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La seduta comincia alle 16,30. 

(Le Commissioni riunite approvano il pro­
cesso verbale della seduta precedente). 

Audizione di rappresentanti della Confe-
sercenti e della Confcommercio. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del g iorno 
reca l 'audizione, ai sensi del l 'ar t icolo 119, 
c o m m a 3, del regolamento , di r appresen­
tant i del la Confesercenti e del la Confcom­
merc io con i qual i des idero innanz i tu t to 
scusarmi del r i t a rdo con cui d i a m o inizio 
ai nostr i lavori , dovuto a l la concomi tanza 
di votazioni in Assemblea. Nel r ingraz ia re 
i nostr i ospiti a n o m e delle Commiss ioni 
pe r aver accolto l ' invito, vorrei breve­
men te r app resen ta re le ragioni delle au­
dizioni alle qual i s t i amo procedendo . Non 
si t r a t t a solo di u n a consul tazione, pe r 
così dire , consueta , connessa a l l ' immi­
nente e same dei documen t i di b i lancio -
già questo sa rebbe significativo - m a 
anche del la volontà di acquis i re , a t t ra ­
verso queste audizioni , va lutazioni , p ro ­
poste ed o r i en tamen t i che servano al la 
Commissione pe r p rocedere ad u n e same 
dei document i f inanziari f inalizzato ai 
due obiett ivi che ques t ' anno appa iono di 
s t raord inar ia evidenza ed a t tua l i t à : la 
r ipresa dello sv i luppo — conseguente — ed 
il supe ramen to de l l ' acuta crisi di occupa­
zione cui ass is t iamo. Sono queste le 
pr ior i tà assolute ne l l ' a t tua le fase. Si 
t r a t t a di t emi s empre a t tua l i , tu t t av ia 
ins is t iamo su queste p r io r i t à giacché 
l ' anno passa to ne d o m i n a v a un ' a l t r a , l'e­
mergenza f inanziar ia e mone ta r i a , che 
incombeva sul P a r l a m e n t o e sul paese 
propr io nel m o m e n t o in cui si p rocedeva 
ai medes imi esami cui o ra ci acc ing iamo. 

Con quest i obiet t ivi e pe r queste ra­
gioni a b b i a m o r i t enu to di convocare con­
g iun t amen te le Commiss ioni b i lancio ed 
a t t iv i tà p rodut t ive al fine di ascol tare 
forze sociali e rea l tà significative del 
paese, de l l ' economia e del la produzione 
pe r megl io ind iv iduare , nei l imit i del la 
m a n o v r a che s t i amo e s a m i n a n d o e nel­
l ' ambi to del la s i tuazione presente , i pun t i 
che magg io r men te esigono u n p iù posi­
t ivo e m a r c a t o intervento, al lo scopo di 
o t t imizzare gli effetti in t e rmin i di r ipresa 
p rodu t t iva ed economica e di occupa­
zione. 

Dopo queste precisazioni do la pa ro la 
ai nost r i ospit i , secondo l 'ordine che 
preferiscono. 

GUIDO PEDRELLI, Presidente della 
Confesercenti. Ringraz io e n t r a m b e le Com­
miss ioni pe r la sensibi l i tà che h a n n o 
d imos t r a to nel convocare i r appresen tan t i 
delle categorie del commerc io , del tur i ­
s m o e del terz iar io . Non m i d i lungherò 
sul q u a d r o poli t ico ed economico in cui si 
colloca la s i tuazione del commerc io e del 
te rz iar io : i da t i sono quell i che sono e, 
com'è noto, le nos t re categorie soffrono 
del la recessione economica in a t to . In 
s t re t ta corre lazione con ques t ' u l t ima - ed 
è il da to che avve r t i amo p iù pesante­
m e n t e — vi è il ca lo dei consumi . S i amo 
tu t t i coscienti che, a fronte di u n a sva­
lu taz ione del la m o n e t a pa r i a c irca il 25 
pe r cento, si è regis t ra to u n a b b a s s a m e n t o 
del tasso di inflazione, che è sceso nel­
l 'arco di dodici mesi di c i rca due pun t i . 
Questo è con t ro ogni precedente econo­
mico in quals ias i paese perché , come è 
noto, q u a n d o si svalu ta la mone ta , au to­
m a t i c a m e n t e il tasso di inflazione si 
r ia lza . Ciò in I ta l ia non è avvenuto perché 
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si è verif icata u n a compress ione dei 
consumi dovu ta anche ad u n prel ievo 
fiscale fuori del comune . Bast i pensare 
che so lamente con i p rovvediment i del 
1992 vi è s ta to u n a u m e n t o del prel ievo 
fiscale pa r i al 6 pe r cento del PIL di 
quel l ' anno; pe r far ciò lo S ta to h a ovvia­
men te d rena to r isorse ai consumator i . 

Di ta le m a n o v r a soffrono maggior­
men te le categorie che l avorano nel set­
tore della d is t r ibuzione dei consumi ; di 
conseguenza, a b b i a m o regis t ra to u n a 
grave recessione e compress ione dei con­
sumi e delle vendi te . Se a questo aggiun­
g iamo anche u n a forte press ione fiscale 
nei confronti delle categorie che r appre ­
sent iamo, ne r i cav i amo u n q u a d r o mol to 
fosco. Abb iamo fornito p receden temente 
ai g rupp i p a r l a m e n t a r i , e consegneremo 
ques ta sera alle due Commiss ioni r iuni te , 
a lcuni document i che a b b i a m o p r e p a r a t o 
ed a l t r i ne invieremo nei pross imi giorni 
affinché possia te d i spor re di u n q u a d r o 
p iù esaur ien te . 

Dicevo che a seguito della pressione 
fiscale, del calo dei consumi e, soprat­
tu t to , del la famigera ta minimum tax - di 
cui s ta d i scu tendo p ropr io in queste ore 
l 'Assemblea del la C a m e r a - , sono s ta te 
quant if icate in c i rca 65 mi l a le aziende 
che, nei p r i m i sei mes i del 1993, h a n n o 
chiuso l 'a t t ivi tà . Ciò significa, come mi­
n imo, che 65 mi l a c i t tadin i i ta l iani h a n n o 
pe rdu to il lavoro; a b b i a m o però calcolato 
che, a fronte del la pe rd i t a del lavoro dei 
t i to lar i di az ienda, agg iun ta a quel la di 
a l t r i coadiutor i , ci sono 15 mi l a lavorator i 
d ipendent i (e, p robab i lmen te , q u a n d o si 
pa r l a di lavoro d ipenden te la sensibil i tà è 
maggiore) che h a n n o perso il pos to di 
lavoro. Abb iamo riferito quest i da t i anche 
agli amic i r app re sen t an t i s indacal i , i 
qua l i sono poco sensibil i a l la disoccupa­
zione dei lavora tor i au tonomi , m a lo sono 
mol to di p iù a quel la dei lavorator i 
d ipenden t i : ciò è anche comprensibi le , 
pe rché fa pa r t e del loro mest ie re tu te la re 
ques ta ca tegor ia di lavora tor i . Tut to ciò 
significa che, a causa del la minimum tax, 
sono s ta te messe sul m e r c a t o della disoc­
cupaz ione circa 100 mi la persone: è u n 
fatto e s t r e m a m e n t e grave. Voi sapete - è 

di a t tua l i t à in queste ore - cosa abb ia 
significato il r appo r to non di scontro 
sociale, m a c o m u n q u e di forte cont rap­
posizione (che è a n d a t a poi scaldandosi , 
anche se forse u l t i m a m e n t e la pressione 
sta u n po ' calando) , t r a a lcune categorie 
di lavora tor i au tonomi e di lavorator i 
d ipendent i . Ci a u g u r i a m o che la cont rap­
posizione non si acuisca e, pe r quan to ci 
r iguarda , non con t r ibu i r emo al suo ag­
g ravamen to . 

La nos t ra organizzazione h a assunto 
u n a t t egg iamento di ne t to rifiuto della 
m a n o v r a economica, sia l ' anno scorso sia 
ques t ' anno . Non si è t r a t t a to , però , di u n 
rifiuto to ta le e so lamente pro tes ta ta r io : 
a b b i a m o infatti p resen ta to anche u n a 
serie di propos te a l ternat ive , che non sto 
ora a descrivere, m a che sono indicate nei 
document i che consegnerò. Per quan to ci 
r iguarda , non a b b i a m o cercato la via 
dell ' i l legali tà: non a b b i a m o incendia to 
coper toni in piazza, non a b b i a m o bloc­
cato le ferrovie - né lo faremo - e non 
a b b i a m o invi ta to i nostr i associat i a 
r if iutare il p a g a m e n t o delle tasse; ab­
b i a m o in t rapreso la via della protes ta , o 
c o m u n q u e della p ropos ta di a l ternat ive, 
r i m a n e n d o sempre sul p i ano della lega­
li tà. Abb iamo r i tenuto e r i t en iamo che, in 
u n a rea l tà di par t ico la re crisi non solo 
economica, m a anche poli t ica (e q u a n d o 
le due cose si s o m m a n o non se ne 
conoscono i r isul tat i ) , anche noi dob­
b i a m o farci car ico della s i tuazione. Dob­
b i a m o però anche farci car ico del nos t ro 
compi to is t i tuzionale di tu te la re le cate­
gorie che r app re sen t i amo . 

Queste Commiss ioni riunite ci chie­
dono se, di fronte a l l ' a t tua le s i tuazione di 
crisi economica, a b b i a m o propos te da 
formulare . Noi r a p p r e s e n t i a m o il te rz iar io 
e s tor icamente , nel nos t ro paese, le linee 
di pol i t ica economica sono sempre s ta te 
s tabi l i te a t to rno a d u n tavolo di discus­
sione con t re pa r t ec ipan t i : il Governo, i 
s indacat i e gli indus t r ia l i . Vogl iamo pe rò 
r i cordare che l ' indus t r ia non r appresen ta 
la to ta l i tà de l l ' economia di questo paese, 
bensì poco più del 30 pe r cento, m e n t r e 
i servizi ne cost i tuiscono, in t e rmin i di 
occupazione, il 65 pe r cento e, in t e rmin i 
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di vo lume d'affari, p iù del 50 pe r cento . 
Abbiamo sempre assist i to da l l ' es terno agli 
accordi che venivano conclusi : li ab ­
b iamo, se volete, subi t i . L ' anno scorso è 
s ta to ragg iun to u n accordo t r a la Confin-
dustr ia , i s indaca t i ed il Governo pe r 
appl icare la minimum tax alle categorie 
del terz iar io: g u a r d a caso, a l t r i h a n n o 
stabil i to ciò che noi dovevamo fare; non 
s iamo stat i convocat i , m a a b b i a m o do­
vuto p rende re a t to delle decisioni assunte . 

In ogni caso, se ques to è il q u a d r o 
economico-poli t ico, r i t en i amo che l 'a t ten­
zione p r io r i t a r i a r ivol ta a l l ' indus t r ia non 
abb ia da to fino a d oggi i r i sul ta t i sperat i , 
perché la s i tuazione economica del paese 
è a tu t t i nota . S a p p i a m o che al l 'estero, 
nei paesi ad al to sv i luppo indust r ia le , si 
è o r m a i passa t i a l l ' economia pos t indu­
str iale . A pa r t e il Giappone , che h a u n a 
s i tuazione par t ico lare , gli Sta t i Unit i d'A­
mer ica ed i maggior i paes i europei o r m a i 
non p roducono p iù a l l ' in te rno dei loro 
terr i tor i , pe rché i costi sono t roppo al t i : 
la produzione indus t r ia le si svolge nei 
paesi del Terzo mondo , dove c'è u n ' a b ­
bondan te m a n o d o p e r a a basso costo. Di 
conseguenza, l ' economia si sv i luppa nel 
terziar io . Allora, se noi r app re sen t i amo il 
terz iar io - e r i tengo che nessuno possa 
negar lo - , c redo che d o v r e m m o ricevere 
maggiore a t tenzione. Dovrebbe essere 
quindi supera to l ' interesse pr ior i ta r io , e 
quasi esclusivo, che fino ad o ra è s ta to 
r ivolto a l l ' indus t r ia . 

Auspich iamo qu ind i u n confronto e 
cons ider iamo posi t iva la convocazione 
odierna . Fino a d oggi, infatti , la pol i t ica 
di in tervento del Governo i ta l iano è s ta ta 
r ivolta alle a t t iv i tà p rodu t t ive p r imar i e , 
indus t r ia ed agr icol tura . Anche a ques t 'u l ­
t imo settore, infatti , sono s tat i des t inat i 
invest iment i di g r an lunga super ior i a 
quelli d i re t t i al commerc io ed al t u r i smo . 
L ' indus t r ia e l ' agr icol tura sono conside­
ra t i i set tori p rodut t iv i pe r eccellenza, 
come insegnano anche i l ibri di econo­
mia , cosicché non si in terviene a favore 
del terz iar io . Se, a fronte dei circa 30 
mila mi l i a rd i des t ina t i a l l ' indus t r ia , il 
Governo avesse r i f inanziato le pochiss ime 
leggi riferite al commerc io - la n. 517 del 

1975 e la n. 121 del 1987 - , con u n o 
s t anz i amen to di mi l le mi l i a rd i si sareb­
be ro messi in mov imen to decine di mi ­
gl iaia di mi l i a rd i . Ciò, però , non è s tato 
fatto. Solo in r i fer imento ai f inanziament i 
di cui al la legge n . 517 sono state pre­
senta te 80 mi la d o m a n d e : ne sono s ta te 
accolte 2.300, pe r f inanziare le qual i 
occor re rebbero 2 mi l a mi l iardi , m e n t r e 
sono stat i s tanzia t i - t r a l 'avanzo del 
1992 ed i fondi des t inat i al 1993 - poco 
p iù di 400 mi l ia rd i , dopo di che vengono 
sal ta t i gli ann i successivi, pa s sando di­
r e t t a m e n t e agli s t anz iament i pe r gli ann i 
1996 e 1997 ! 

Le p ra t i che relat ive a l l 'o t ten imento dei 
benefici previst i da l la legge n. 121 del 
1987 che sono g iunte a b u o n fine sono 
pochiss ime, nonos tan te la presentaz ione 
di migl ia ia di d o m a n d e . Inol t re non 
vengono p iù erogat i f inanziament i per il 
set tore del tu r i smo, perché i fondi stan­
ziat i da l la legge Carraro-Vizzini sono 
esaur i t i . 

R i t en i amo che invece a l m e n o u n mi­
n i m o f inanz iamento d e b b a essere assicu­
ra to al set tore del commerc io e del 
t u r i smo . 

Le d o m a n d e rivolteci in ques ta sede 
r i g u a r d a n o il cosa e il come fare pe r 
a u m e n t a r e le possibi l i tà di lavoro nel 
nos t ro paese . Ebbene , r i t en i amo che gli 
s t rumen t i cui poc 'anzi ho accenna to pos­
sano cont r ibu i re al conseguimento di tale 
obiet t ivo, accrescendo l 'occupazione nel 
terz iar io . 

S a p p i a m o infatti che il te rz iar io è 
s ta to in g rado fino a poco t e m p o fa di 
assorbi re la m a n o d o p e r a espulsa dal l ' in­
dus t r ia . Oggi ques to non accade p iù e, se 
vogl iamo ve ramen te r isolvere la crisi 
occupazionale in I tal ia , occorre p res ta re 
ad esso maggiore a t tenzione. 

Per q u a n t o r i gua rda la m a n o v r a finan­
ziar ia , s i amo stat i a b b a s t a n z a chiar i e 
precis i : ch i ed i amo l 'abolizione i m m e d i a t a 
del la minimum taxt che ha crea to disoc­
cupaz ione sia nel c a m p o del lavoro au­
t o n o m o sia in quel lo del lavoro dipen­
dente , senza r isolvere i p rob lemi del 
b i lanc io dello Sta to . 
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I 6 mi l a mi l i a rd i di get t i to previs t i pe r 
il 1993 si sono in rea l tà risolti in u n en­
t r a t a di poco super iore a mil le mi l ia rd i 
(qua lcuno afferma add i r i t t u r a che si t ra t t i 
di soli 700 mi l ia rd i ) . Il min i s t ro Gallo 
dice di n o n esserne convinto: senza af­
fe rmare che la cifra non è giusta, am­
met t e c o m u n q u e che il get t i to è inferiore 
a l l ' impor to previs to . Inol t re , il Minis tero 
delle f inanze - g u a r d a caso - non h a gli 
e lement i necessar i a d effettuare u n a 
quantif icazione e si è r ivol to a noi pe r 
aver la (mi as tengo da ogni giudizio in 
meri to) . 

Ch ied iamo al t res ì l 'abolizione di u n a 
serie di impegn i fiscali cui oggi le aziende 
sono sot toposte . Ques ta m a t t i n a pa r l avo 
con u n ope ra to re che possiede u n bar-
r i s torante , il qua le m i spiegava di aver 
dovuto paga re 480 mi l a l ire l ' anno pe r il 
televisore ins ta l la to nel b a r (questa cifra 
der iva da l p a g a m e n t o del canone, del l ' im­
pos ta comuna le e del la SIAE) e di dovere 
inol t re cor r i spondere 121 mi la lire pe r 
c iascun frigorifero ins ta l la to nelle camere 
del l ' a lbergo. Se u n a lbergo h a 50 camere 
deve d u n q u e paga re pe r c inquan ta volte 
121 mi la lire ! Qua lora poi sbagli e 
d ichiar i due o t re frigoriferi in meno , il 
gestore è soggetto a d u n a sanzione di 2 
mil ioni pe r c iascun frigorifero. Questa 
s i tuazione cor r i sponde ad u n a visione del 
fisco oppress iva e medioevale . Deve cam­
b ia re la men ta l i t à fiscale del nos t ro pae­
se ! Mille piccole impos te c reano difficoltà 
pe r le aziende, p roducendo o l t re tu t to u n 
get t i to insignificante pe r lo S ta to . 

Non aggiungo a l t re considerazioni , an­
che se mol te a l t re riflessioni po t rebbero 
essere espresse. Consegno al la Commis­
sione a lcuni document i . 

GIOVANNI ZARRO. Car ta can ta ... 

GUIDO PEDRELLI , Presidente della 
Confesercenti. Non sempre : a volte la 
ca r t a va ad ammuff i re nei cassett i . Cer­
t a m e n t e non m i riferisco al vostro caso. 

SABATINO MADIAI, Vicepresidente 
della Confcommercio. Certo la sfortuna o 
la for tuna di chi pa r l a p e r secondo è 

quel la di t rovars i l ' e rba già tagl ia ta sotto 
i p iedi . Cercherò qu ind i di sot tol ineare 
a lcuni concet t i e di aggiungere qualcosa 
al la sintesi del collega Pedrell i . Cercherò 
anche di essere e s t r e m a m e n t e conciso pe r 
lasciare il t e m p o al dot tor Mussolin, 
d i re t tore cent ra le del la nos t ra confedera­
zione, di esporre a l t r i e lement i di carat ­
tere tecnico. 

Come è già s ta to det to, il terziar io del 
merca to e dei servizi r appresen ta circa il 
60 pe r cento del l ' economia nazionale . 
Questa carat ter is t ica , pera l t ro , non ri­
g u a r d a sol tanto l 'I talia, perché l 'America, 
nonos tan te d isponga di impor t an t i r isorse 
p r i m a r i e (petrolio, eccetera), p resen ta u n a 
s i tuazione in cui il te rz iar io costi tuisce il 
75 pe r cento de l l ' economia nazionale . Si 
avver te qu indi u n a t endenza mondia le in 
ta l senso. 

Per q u a n t o r i gua rda il nos t ro settore, 
il te rz iar io di merca to , devo sot tol ineare 
che non si è p resa ancora coscienza del la 
sua i m p o r t a n z a da pa r t e del Pa r l amen to . 
Ment re la s ignora indus t r ia espelleva 
manodope ra , ques ta veniva da noi riqua­
lificata e r ecupera ta . Ciò è avvenuto per 
lunghi anni , m a non ci è s ta to da to a t to 
de l l ' impor tan te r i su l ta to sociale ed eco­
nomico raggiunto . 

L 'assenza di u n a specifica poli t ica di 
incent ivazione del nos t ro set tore h a por­
t a to a d u n a cont raz ione degli adde t t i pa r i 
ad 80 mi l a un i t à pe r il set tore del 
commerc io e dei servizi ed a 50 mi la 
un i t à pe r il c o m p a r t o del tu r i smo. 

Desidero anch ' io sot tol ineare che si 
t iene conto solo del t r iangolo Governo-
lavorator i - indust r ia . L ' indus t r ia è s ta ta 
qu indi r i compensa ta con var i s t rument i , a 
pa r t i r e da l la cassa integrazione guadagni , 
che pesano sul l ' economia nazionale . Ho 
fatto pa r t e del comi ta to di p res idenza 
del l ' INPS (a t tua lmente commissar ia to) ed 
ho cons ta ta to cosa voglia di re indus t r ia : i 
64 mi la mi l i a rd i dovut i dal lo S ta to al-
l ' INPS e rano in g rand i s s ima pa r t e dovut i 
pe r conto de l l ' indus t r ia . 

E poi i lavora tor i a s sumono ques ta 
posizione nei nost r i confronti pe r la 
minimum tax e l ' indus t r ia h a il coraggio, 
in u n m o m e n t o par t i co la re c o m e l 'a t tuale , 
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quando essa p resen ta bi lanci che si sono 
most ra t i pe r quel lo che sono, di pa r l a r e 
ancora del nos t ro set tore ! 

Il coraggio in ques to senso non m a n c a 
e non m a n c a n o n e m m e n o , come ha ri­
corda to p r i m a il collega Pedrell i , distor­
sioni che d ipendono dal non voler com­
prendere qua l è la t r a spa renza e la 
fattività del nos t ro set tore. 

Vengo ai sugger iment i : pe r q u a n t o 
r igua rda gli incentivi , sa rebbe necessar io 
u n ul ter iore a b b a t t i m e n t o dei tassi di 
interesse banca r i . Dobb iamo r i cordare 
che il dena ro in I ta l ia costa c i rca il 12 
per cento a fronte del 7 pe r cento in 
German ia e add i r i t t u ra al 5,4 pe r cento in 
Giappone: s i amo pe r t an to d is tant i da i 
tassi med i europei ai qual i invece do­
v r e m m o uniformarc i . 

È s ta to p r i m a r icorda to che le leggi 
n. 517 del 1975 (che avrebbe dovuto 
favorire la r i s t ru t tu raz ione delle nos t re 
aziende) e la n. 121 del 1987 (che avrebbe 
dovuto da re maggiore p rodu t t iv i t à alle 
nostre aziende), non sono s ta te rifinan­
ziate. Sottol ineo inol t re che l ' i ter legisla­
tivo della legge n. 121 fu o l t r emodo lungo 
e faticoso e che tu t to ra essa è inapp l ica ta 
per m a n c a n z a di finanziamenti. 

Per quan to r i g u a r d a la fiscalizzazione 
degli oner i sociali, devo dire che il 
terziar io h a u n a percen tua le dell '1,50 pe r 
cento in m e n o r i spe t to a l l ' indus t r ia : 
q u a n d o si fanno dei confronti evidente­
men te s i amo sempre noi a doverci r imet­
tere. Mi spiace inol t re dover dire che 
l 'agr icol tura r app re sen ta solo il 6-9 pe r 
cento del l ' in tera economia naz ionale . Per 
incent ivare u n maggior a s so rb imen to di 
manodopera , si dovrebbe a t t ua r e u n com­
pleto pari time) ta le is t i tuto a p p e n a in­
t rodot to in I ta l ia (r icordo che nacque 
negli Sta t i Uniti), regis t rò u n boom in 
q u a n t o a n d a v a incont ro sia alle necessi tà 
del lavoratore , che aveva bisogno del la 
mezza g iorna ta l ibera, sia a quelle delle 
aziende che volevano impiegare solo u n 
de te rmina to segmento di o ra r io . Nel 
t empo però esso si è appesan t i to a causa 
dei numeros i oneri fiscali e pe r u n 
complesso di mot ivi di ca ra t t e re burocra ­
tico (ufficio del lavoro, t es t imonianze , 

d ichiarazioni) . Attraverso il part time si 
s a rebbe po tu t a incent ivare l 'occupazione, 
m e n t r e in b u o n a pa r t e tale is t i tuto è s ta to 
demot iva to . Anche lo s t rumen to inter inale 
a n d r e b b e a t t ivato; in p ra t i ca si t r a t t a di 
agenzie che, avendo a disposizione per­
sonale a t e m p o pieno, lo col locano nelle 
var ie az iende a seconda delle loro neces­
sità e r ichieste . Non voglio r i cordare il 
capora la to della Sicilia, pe rò l ' is t i tuto 
in ter ina le sa rebbe e s t r e m a m e n t e interes­
sante , anche pe rché m u t u a t o da a l t re 
rea l tà economiche che h a n n o affrontato e 
r isolto in m a n i e r a posi t iva la quest ione 
occupazionale . 

Per q u a n t o r i gua rda il fisco, non 
des idero rec i ta re u n a p regh ie ra davan t i al 
m u r o del p ian to , pe rò la minimum tax 
rappresen ta , da u n pun to di vis ta costi­
tuzionale , u n vero e p ropr io obbrobr io . In 
p ra t i ca si me t tono nelle stesse condizioni 
il gioielliere di via Fra t t ina e la donna 
che vende qua lche ba ra t to lo in u n nego­
zio del l ' I rpinia , la quale forse in dieci 
ann i incasserà i soldi che dovrebbe ver­
sare ogni a n n o al fisco. Si t r a t t a qu ind i di 
u n a tassa a s su rda ed iniqua, la qua le ha 
costre t to numerose aziende a cessare la 
p rop r i a a t t ivi tà . Sa rebbe invece necessa­
r io che il set tore avesse u n a b b a t t i m e n t o 
fiscale pa r i al 2 pe r cento . 

Un 'u l t ima considerazione r i gua rda la 
detassazione degli ut i l i r invest i t i . Il fisco 
i ta l iano non h a m a i avuto il coraggio di 
app l ica re ques ta n o r m a la quale , se at­
tua ta , de t e rmine rebbe u n boom nell 'eco­
n o m i a e con t r ibu i rebbe al mig l io ramen to 
del la s i tuazione economico-f inanziar ia 
delle az iende. Reinvest i re gli ut i l i signi­
fica rendere p iù produt t ive , p iù à la page 
le imprese . Sa rebbe da u l t imo necessario 
c reare il conto cor rente fiscale, ossia il 
pareggio t r a il da re e l 'avere delle aziende 
nei r iguard i del fisco. 

S ignor pres idente , onorevoli deputa t i , 
spero che le mie considerazioni , che 
r i tengo e s t r e m a m e n t e obiet t ive, s iano da 
voi va lu ta te pos i t ivamente e por ta te 
avant i ne l l ' impor tan te sede p a r l a m e n t a r e . 
Vorrei cedere o ra la pa ro la al dot tor 
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Mussolin, d i re t tore cent ra le pe r le polit i­
che comuni t a r i e , il qua le fornirà a lcuni 
det tagl i tecnici . 

BASILIO MUSSOLIN, Direttore cen­
trale per le politiche comunitarie. Sa rò 
breviss imo, anche perché consegnerò al la 
Commiss ione u n a m e m o r i a scr i t ta nella 
qua le sono contenut i tu t t i gli spunt i che 
il p res idente Mar ia i h a posto in evidenza. 
Desidero solo por re l 'accento su due 
aspet t i . Il p r i m o è che non si vive di sole 
esportazioni , qu ind i se è vero ciò che 
afferma il Pres idente del Consiglio 
Ciampi , ossia che a lcuni indicator i sono 
mol t i i m p o r t a n t i pe r u n avvio di r ipresa , 
è p u r vero che se non si r i lancia la 
d o m a n d a in te rna la s i tuazione sa rà sem­
pre p iù grave . Tra l 'a l t ro credo che chi, 
a t t raverso la minimum tax, in tenda pro­
cedere su r re t t i z i amente ad u n a r i s t ru t tu­
razione del set tore commerc ia le , com­
met t a u n grosso e r rore . Così facendo si 
me t t e rebbe ro a r ischio numeros i posti di 
lavoro (non va sot tac iu to che mol to 
spesso negli esercizi commerc ia l i t rovano 
impiego lavora tor i d ipendent i ) e si cede­
rebbe u n a consis tente fetta di me rca to ad 
az iende in ternazional i d i d is t r ibuzione. 
Aziende che si p re sen te ranno sul nos t ro 
merca to e sa t t amen te come h a n n o fatto 
con il me rca to spagnolo, ossia con alle 
spal le a t t iv i tà p rodut t ive che ce r t amen te 
favor i ranno. Cont r ibui re a far ch iudere le 
piccole aziende, favorendo l ' ingresso dei 
grossi g rupp i s t ranier i , significa sostan­
z ia lmente colpire l ' indus t r ia i ta l iana . 

L 'a l t ra cosa che m i p r e m e met te re in 
r isal to è che ol t re agli aspet t i del la 
flessibilità (quindi discorsi legati a l l 'ut i ­
lizzo di s t rumen t i qua l i il lavoro interi­
na le o il part Urne) d o b b i a m o procedere 
velocemente a d u n a semplif icazione di 
tu t t e le p rocedure sia di quelle fiscali, sia 
quel le legate al l 'ut i l izzo del la cassa inte­
graz ione o dei f inanziament i . Molto 
spesso le p rocedure , a causa delle loro 
difficoltà di appl icazione, non consentono 
alle piccole e med ie imprese di percor rere 
la s t r ada che po r t a al la sovvenzione, al 

f inanziamento , a l la provvidenza . Quindi il 
discorso del la semplif icazione diventa 
s t rategico. 

PRESIDENTE. Ringrazio i rappresen­
tan t i delle associazioni in tervenute per le 
esposizioni rese e li avverto che prose­
gu i r emo pe r pochi minu t i con le d o m a n d e 
dei colleghi pe rché dovremo sospendere 
pe r l ' imminenza di votazioni in Assem­
blea . 

GIOVANNI ZARRO. Vorrei di re subi to 
al pres idente Pedrell i che mi sono per­
messo di in ter loquire fuori verbale non 
pe r aggiungere affanno ad affanno m a pe r 
segnalare che la condizione dell 'agricol­
t u r a (anche se n o n è di ques to c o m p a r t o 
che discut iamo) , in fatto di a t tenzione del 
Governo, non è mol to diss imile dal la 
condizione del commerc io . Ai pres ident i 
Pedrell i e Mar ia i vorrei r icordare che, se 
la m a n o v r a economica predispos ta nel 
1992 pe r il t r iennio 1993-1995 è s ta ta 
difficile, c e r t amen te la condizione nel la 
qua le P a r l amen to e Governo h a n n o agi to 
è s ta ta o l t r emodo difficile. Tut tavia , se 
b isognava a m m i n i s t r a r e u n a svalutazione, 
non si poteva affatto consentire che essa 
de te rminasse u n ' i m p e n n a t a inflattiva al­
l ' interno, a l t r iment i quel t ipo di m a n o v r a 
economica , anche se difficile, non avrebbe 
avu to a lcun significato. 

Certo, il blocco del la cont ra t taz ione 
sul versante sia pubbl ico sia pr iva to ha 
de t e rmina to il blocco dei consumi . Mi 
p a r e però che quel p rovvedimento sia 
s ta to ut i le pe r r icost ruire in qualche 
m o d o gli addend i del s i s tema economico 
i ta l iano. Tut tavia avver t i amo u n a qua lche 
difficoltà r i gua rdo alla p roduz ione dell ' in­
flazione nel set tore terz iar io . Il p u n t o 
fondamenta le è infatti che il terziar io, 
non confrontandosi , p e r ragioni a tu t t i 
note , con il s i s tema economico interna­
zionale (cosa viceversa che fa l ' indust r ia 
e in qua lche m o d o anche l 'agricoltura) , 
de t e rmina a lcune condizioni di p rodu­
zione dell ' inflazione che poi si scar icano 
sul funzionamento complessivo del si­
s t ema economico. 

Fa t ta ques ta premessa , la d o m a n d a 
che voglio r ivolgervi è la seguente: qual 
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è l 'opinione delle organizzazioni mercan­
tili sulla possibi l i tà di a t t enua re l ' a t tua le 
quota di p roduz ione dell ' inflazione del 
loro settore, t enu to conto che ques to 
s embra essere l ' e lemento cent ra le del 
funzionamento del s i s tema economico e 
non d imen t i cando che la pol i t ica a t tua le 
volge pa r t i co l a rmen te a de t e rmina re u n a 
condizione di inflazione bassa pe r ragioni 
di compet i t iv i tà in te rnaz iona le nonché 
per res t i tui re san i tà e sol idi tà al s i s tema 
economico ? 

VASSILI CAMPATELO. Anch' io m i 
l imiterò a por re qua lche d o m a n d a sinte­
tica. Senza r ip rendere i p u r in teressant i 
spunt i di discussione offerti da i nost r i 
inter locutori , è s ta to sot tol ineato che la 
compless i tà e 1'« esosità » del s i s tema di 
tassazione esemplif icato da l la minimum 
tax h a p rodot to gravi conseguenze sul l 'as­
setto del set tore in t e rmin i sia di ch iusura 
delle aziende sia di pe rd i t a di occupa­
zione. 

Par tendo da l p resuppos to che perso­
na lmen te r i tengo o p p o r t u n o supera re l'i­
s t i tuto della minimum tax, la d o m a n d a 
che voglio r ivolgere ai nost r i in ter locutor i 
è se non r i t engano di dover fare u n a 
le t tura p iù comple ta e compless iva dei 
motivi che possono aver por ta to , e che 
possono por t a re in futuro, a p rob lemi da l 
pun to di vista sia del la t enu ta occupa­
zionale sia del n u m e r o delle imprese 
commerc ia l i , sopra t tu t to medie e piccole, 
che ci sono nel nos t ro paese , a prescin­
dere dal la minimum tax. 

È vero che si pongono p rob lemi di 
innovazione - e qui si viene ai t emi legati 
al la m a n o v r a e a l la pol i t ica economica - , 
di r i s t ru t turaz ione , di r iorganizzazione 
(ho sent i to fare u n cenno al l ' ingresso 
della g rande d is t r ibuzione es tera in I ta­
lia), m a c'è anche u n a quest ione r iguar­
dan te la capac i tà di s ta re sul m e r c a t o 
interno, se ques ta è la sfida. Credo che 
u n a delle dis torsioni in t rodot te da l l ' anno 
di esper ienza del la minimum tax sia s ta to 
anche quel lo di fare, come dire, da 
pa raven to r i spet to al l 'es igenza di affron­
ta re i p rob lemi real i che il set tore incon­
t ra . 

Si è fatto r i fer imento alle scarse ri­
sorse messe a disposizione dal le leggi 
n . 121 e n. 517, m a d o m a n d o se, al di là 
delle r isorse des t ina te al loro finanzia­
men to , non si avver ta la necessi tà di 
r ivedere le p rocedure di in tervento e le 
finalizzazioni a l la luce di quel processo di 
innovazione e di r i s t ru t tu raz ione che deve 
essere a t tua to . 

R ingraz iando pe r gli ut i l i suggeri­
men t i che ci sono s tat i forniti, e che non 
r ip rendo , ri levo che si è insist i to in 
par t i co la re sulla concer tazione del la po­
li t ica economica fra Governo, Confindu-
s t r ia e s indaca t i . Precisato che il Parla­
m e n t o p u ò r i spondere delle sue p rocedure 
e non di quelle che segue il Governo - mi 
s e m b r a che il ciclo di audiz ioni che 
a b b i a m o del ibera to d ia conto del l 'a t ten­
zione e del la disponibi l i tà del Pa r l amen to 
- , mi s e m b r a che da pa r t e delle organiz­
zazioni che r app re sen t ano il lavoro auto­
n o m o d e b b a essere compiu to u n maggiore 
sforzo proposi t ivo sui g rand i temi della 
pol i t ica economica, e d e b b a esservi un 'as ­
sunzione specifica di responsabi l i tà sul 
t e m a del la compat ib i l i t à compless iva del 
b i lancio dello S ta to e delle grandezze 
economiche di cui d o b b i a m o tener pre­
sente nel la poli t ica di b i lancio . 

PRESIDENTE. Data l ' imminenza di 
votazioni in Assemblea, sospendo la se­
du ta . 

La seduta, sospesa alle 17,15, è ripresa 
alle 18,10. 

PRESIDENTE. R i p r e n d i a m o i lavori . 
Ri tengo che i nost r i ospit i possano ri­
spondere ai quesi t i che sono stat i loro 
rivolti , fermo re s t ando che possono riser­
vars i di inviare u n a documentaz ione ag­
giunt iva a quel la p r e a n n u n c i a t a oggi. 

SABATINO MADIAI, Vicepresidente 
della Confcommercio. Mi s e m b r a che qui 
si sia pa r l a to p iù di indus t r i a che di 
commerc io , che si t rova in t r incea perché 
deve confrontarsi con i concorrent i del la 
CEE. Un da to ques to che va r id imensio­
na to perché l'85 pe r cento di ciò che 
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T indus t r i a p roduce è r ivolto al merca to 
in te rno e solo il 15 pe r cento a quel lo 
in te rnaz iona le . 

Per q u a n t o r i gua rda il tasso d'infla­
zione, ne l l ' accordo sul costo del lavoro 
a b b i a m o insist i to affinché nelle r i su l tanze 
finali si tenesse conto che pe r noi la 
d inamica dei prezzi deve essere s tud ia ta 
nel la fase t e rmina le , cioè al nos t ro livello, 
cominc iando da quel la della p roduz ione 
pe r a r r iva re fino a noi . 

Nella m i a qua l i t à di opera tore econo­
mico (sono u n concessionar io della FIAT) 
q u a n d o il merca to t i ra , l ' indus t r ia non va 
t an to p e r il sotti le pe rché ogni m i n i m o 
a u m e n t o di prezzo va mol to , mol to al di 
là dell ' inflazione p r o g r a m m a t a . Va tu t to 
bene n a t u r a l m e n t e q u a n d o quest i prodot t i 
g iungono al l 'anel lo finale, pe r cui noi 
forn iamo prodot t i al prezzo p iù al to di 
quel lo de l l ' anno precedente . 

Abb iamo inol t re insist i to perché al­
m e n o presso le c amere di commerc io si 
costi tuisse u n fondo pe r concedere credi t i 
in m o d o sostanziale ai var i compar t i 
economici . Come ho de t to in precedenza, 
le c amere di commerc io h a n n o u n bi lan­
cio c o m p l e t a m e n t e p a g a t o dal le categorie 
economiche p iù numerose (commerc ian t i 
ed indust r ia l i in m i n o r misura) , m e n t r e 
gli agricoltori sono quas i assent i . 

Infine ch ied iamo che il commerc io 
possa ad i re (e ques to po t rebbe avvenire a 
costo zero) al fondo s t ru t tu ra le del la CEE. 
R i t en i amo che ques to sforzo di ca ra t te re 
poli t ico possa essere compiu to perché il 
r icorso a ta le fondo non in tacca il bi lan­
cio dello Sta to , dal m o m e n t o che le 
camere di commerc io sono autof inanziate . 

GUIDO PEDRELLI , Presidente della 
ConfesercentL Le d o m a n d e poste dagli 
onorevoli Zar ro e Campane l l i ap rono u n 
ventagl io mol to largo m a lo spazio pe r 
r i spondere è r is t re t to , pe r cui cercherò di 
essere il p iù possibi le sintet ico. Le do­
m a n d e h a n n o r i gua rda to la filosofia, la 
d i n a m i c a e la s t ru t t u r a a t tua le del com­
merc io . 

Mi s e m b r a che sia s ta to posto il di to 
sulla p iaga , ossia la m a n c a n z a di concor­
renza esis tente in I ta l ia nel set tore del 

commerc io e sull 'affermazione corrente 
negli o rgani di informazione secondo cui, 
in ogni caso, l ' a t tuale s is tema dis t r ibut ivo 
i ta l iano non incoraggia l ' abbassamento 
dei prezzi e dell ' inflazione. 

Potrei r i c h i a m a r m i a quan to ho de t to 
nel p r i m o in tervento quando ho affermato 
che da u n a pa r t e si regis t ra la svaluta­
zione della l i ra e da l l ' a l t ro u n abbassa­
m e n t o dell ' inflazione, il che significa che 
i prezzi sono in r ibasso; vorrei però 
aggiungere qua lche a l t ro e lemento . Non 
r i tengo d imos t rab i le l 'affermazione se­
condo cui nel compar to del commerc io 
non vi sia concorrenzial i tà . Si dice che 
nel m o n d o del l ' indus t r ia vi sia concor­
renza m a in I ta l ia a b b i a m o un 'un ica 
indus t r ia automobi l i s t ica , la FIAT; ciò 
nonos tan te si con t inua ad affermare che 
nel c a m p o de l l ' indus t r ia vi è concorrenza. 
E p p u r e a m e s e m b r a che nei confronti 
del la FIAT si possa pa r l a r e di u n vero e 
p ropr io trust. Potrei anche fare u n a 
g rande t i r a t a t r ibuniz ia nel corso di u n a 
manifes tazione pubb l ica di commerc ian t i 
per di re che nel c a m p o del commerc io ci 
sono u n mi l ione 200 mi la az iende che si 
fanno concorrenza t r a loro. Quindi , da 
u n a pa r t e c'è concorrenza, da l l ' a l t ra non 
c'è. Forse questo è u n e lemento posit ivo 
da tenere in considerazione. 

In u n a economia di me rca to la con­
correnza è sempre c rea ta da l la d o m a n d a 
e dall 'offerta, si affida al la capac i tà di 
resis tenza r ispet to alle pressioni del mer­
cato; le az iende muoiono o vivono grazie 
al la loro forza e capac i tà imprendi tor ia le 
secondo quel la che viene definita la legge 
della giungla . Altri esper iment i sono stat i 
ten ta t i in al t r i luoghi, m a dai r isul ta t i 
o t tenut i m i s e m b r a che non abb iano 
avuto mol to successo. 

Non è vero che l 'a t tuale s is tema di­
s t r ibut ivo in I ta l ia fa a u m e n t a r e i prezzi; 
non è d imos t ra to . Non è neanche vero che 
tale s i s tema sia legato ad u n vecchio 
modu lo . 

Non è d imos t ra to - r i spondo ad en­
t r a m b e le d o m a n d e perché m i s embr a che 
esista u n col legamento - che la g rande 
dis t r ibuzione compor t a a b b a s s a m e n t o dei 
prezzi e innovazione; r i f iu t iamo l 'equa-
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zione secondo cui g rande d is t r ibuzione è 
uguale a innovazione. In a lcuni paesi , 
dove occupa u n a grossa fetta del me rca to 
più di q u a n t o non sia da noi - p a r l i a m o 
ad esempio della Franc ia e della Giorda­
nia - , l ' inflazione non è ca la ta p iù rap i ­
damen te r ispet to al l ' I tal ia; r i sul ta addi ­
r i t tu ra da a lcuni s tudi che vi è u n r i to rno 
verso la piccola e la med ia impresa . 

Se poi vogl iamo trasferire in m o d o 
au tomat ico il s i s tema al t rove in I tal ia , 
d o b b i a m o verificare se il t ras fer imento 
sia possibile. Bisogna cons iderare che 
l ' I talia conta 7 mi la comuni , è u n paese 
montuoso e a g rande f ran tumazione ; non 
vi sono grandi met ropol i e, la maggio­
ranza degli i ta l iani vive nei comun i mi­
nori , pe r cui il nos t ro s i s tema dis t r ibut ivo 
si pone anche come servizio nei piccoli 
centr i . 

Non s i amo cont ra r i a l l ' innovazione, 
a b b i a m o affermato di essere favorevoli ad 
u n a t rasformazione in cui venga affer­
m a t o il pr inc ip io del la complemen ta r i e t à 
t ra g rande e piccola dis t r ibuzione; pe r 
esempio, s i amo inseri t i nei centr i com­
mercia l i dove o p e r i a m o ins ieme a quel la 
g rande . 

È s ta to solleci tato u n o nos t ro sforzo 
proposi t ivo nel m o m e n t o in cui chie­
d i amo di paga re m e n o tasse . R i t en i amo 
che la s t rada , in t r ap resa con e s t r ema 
p rudenza sul t e r reno dei tagli alle spese 
dal Governo Ciampi , d e b b a essere inte­
r a m e n t e percorsa . Pu r t roppo l ' impiego 
nel set tore pubbl ico , che a nos t ro giudizio 
dis t rugge le finanze dello Sta to , non si è 
r idot to; dai da t i r ecen temente in nos t ro 
possesso r i su l tava u n a u m e n t o di 60 mi l a 
un i tà nel set tore nel 1992. 

Le poste e le ferrovie i ta l iane g ravano 
pesan temente sul bi lancio; come voi cer­
t amen te saprete , le ferrovie spendono 21 
mi la mi l i a rd i e ne incassano 7 mila , pe r 
cui la differenza deve essere coper ta con 
in tervento dello S ta to . Ciò der iva dal 
fatto che la p rodut t iv i t à in ques to set tore, 
come in quel lo delle poste, è pa r i a u n 
terzo r ispet to a quel lo delle consorel le 
degli al t r i paesi . Un g rande r i spa rmio , 
quindi , deve essere rea l izzato su ques to 
versante . 

Abb iamo e samina to con g rande a t ten­
zione il p roget to di legge presen ta to dal 
professor Cassese, al cui in terno, accanto 
ad aspet t i in teressant i ve ne sono alcuni 
che r i t en i amo di dover respingere . Se­
condo ques ta impos taz ione p a s s e r e m m o 
in I ta l ia da u n s i s tema rego lamenta to ad 
u n m e r c a t o selvaggio, dove ognuno po­
t rebbe ap r i r e quals ias i a t t iv i tà commer ­
ciale senza a lcuna forma di control lo da 
pa r t e di u n ente super iore ; r i t en i amo di 
doverci con t r appor re a ques to s i s tema 
presente solo negli S ta t i Unit i e in pochi 
a l t r i paesi del m o n d o . 

Affermiamo in conclusione che il si­
s t ema dis t r ibut ivo i ta l iano non è colpe­
vole de l l ' andamen to dell ' inflazione, cer ta­
men te deve essere modern izza to t enendo 
conto del ruolo e da l servizio svolto da l la 
piccola e da l la m e d i a impresa ; sul p i ano 
dei f inanziament i pubbl ic i , l ' a t tenzione 
non deve essere concen t ra ta solo sulla 
g r ande indus t r ia , e se volete, sulla g rande 
dis t r ibuzione, a t tenzione deve essere pre­
s ta ta r i spet to al r i f inanz iamento delle 
leggi volte ad a iu ta re le piccole e le 
med ie imprese . S i a m o c o m u n q u e dispo­
nibi l i a qua lunque confronto con il Par­
l a m e n t o e con il Governo pe r ul ter ior i 
p ropos te concrete . 

GAETANO ORRICO, Vicesegretario 
della Confesercenti con delega per il turi­
smo. Approfitto del l 'occasione pe r sotto­
l ineare u n aspe t to che avevamo già evi­
denz ia to in u n a precedente audiz ione . 

La legge n. 121 del 1987, di finanzia­
m e n t o pe r l ' innovazione tecnologica, è 
comple t amen te b loccata presso il Mini­
s tero de l l ' indus t r ia pe r e lement i di farra-
ginosità, pe r fenomeni di « r impa l lo » t r a 
la ragioner ia , la Corte dei conti e il 
Minis tero; sebbene i proget t i s iano stat i 
approva t i dal Comi ta to tecnico-scientifico 
già q u a t t r o ann i orsono, la s i tuazione non 
si r iesce a sbloccare . 

La stessa considerazione vale pe r la 
legge n. 517 del 1975, pe r la qua le non vi 
sono fondi e i pochi disponibi l i non 
vengono n e p p u r e ut i l izzat i . 

Un ul ter iore a rgomen to - già era s ta to 
sot toposto a l l ' a t tenzione della Commis-



Atti Parlamentan - 52 - Camera dei Deputati 

X I L E G I S L A T U R A — C O M M . R I U N I T E (BILANCIO-ATT. P R O D U T T I V E ) — S E D U T A D E L 14 O T T O B R E 1993 

sione — r i g u a r d a i consorzi cooperat ivi fidi; 
con pochiss imi f inanziament i si po t rebbe 
inser i re in u n c i rcui to vi r tuoso u n a mole di 
inves t iment i maggiore . Da t e m p o chie­
d i a m o allo S ta to u n in te rvento che, p u r 
modes to , sa rebbe in g rado di a t t ivare in 
m o d o considerevole inves t iment i aggiun­
tivi da pa r t e dei pr iva t i . Tenu to conto della 
s i tuazione f inanziar ia dello S ta to questo 
po t rebbe essere u n i m p o r t a n t e m o m e n t o 
per l ' innovazione del la piccola e med ia 
impresa . 

GUIDO PEDRELLI , Presidente della 
Confesercenti. Con r i fer imento al la legge 
n. 517, da t r e ann i sono s tat i autor izzat i 
f inanziament i con interessi agevolati ; gli 
ist i tuti di med io credi to l ' hanno concessa, 
m a lo S ta to non h a erogato la differenza 
sugli interessi , pe r cui ta l i is t i tut i s t anno 
ch iedendo alle nos t re imprese u n r ien t ro 
di cent ina ia di mi l i a rd i . 

In al t r i t e rmin i , se su u n finanzia­
m e n t o di 600 mil ioni h o r i spa rmia to u n o 
o due mil ioni di interessi perché gli 
ist i tuti di m e d i o credi to dovevano avere 
u n f inanz iamento dal lo Sta to , poiché que­
s t ' u l t imo non ha provveduto , le banche 
chiedono il r ient ro , sebbene esista u n a 
del ibera del la Corte dei conti in cui ta le 
f inanz iamento viene concesso. Non desi­
dero fare comment i , m a chiederei che si 
in tervenga sul la ques t ione in quan to , p u r 
avendo pa r l a to con i min is t r i interessat i , 
finora nul la è m u t a t o . 

P R E S I D E N T E . R a m m a r i c a n d o m i pe r 
le condizioni di p recar ie tà nelle qual i si 
è svolta ques ta audiz ione , penso di poter 
di re che il con t r ibu to che ci avete da to 
r i su l terà senz 'a l t ro ut i le pe r il nos t ro 
lavoro. Mi chiedo se, a propos i to delle 
quest ioni relat ive al funz ionamento delle 
leggi, che è s ta ta sol levata dal dot tor 
Orr ico, l addove fosse verificata dal l 'espe­
r ienza appl ica t iva la necessi tà di u n 
in tervento legislativo — che è la sola cosa 
che compe te a d u n a Commiss ione par la ­
m e n t a r e — ques to possa essere oggetto di 
u n a specifica audiz ione o di u n incontro, 
sia p u r e informale . In questo come in 
a l t r i c ampi , dopo aver condot to u n a lot ta 
terr ibi le pe r o t tenere il f inanz iamento di 

u n a legge, ci t rov iamo di fronte al fatto che 
essa non riesce a p r o d u r r e gli effetti voluti 
nei t emp i voluti , a causa della farraggino-
sità del la legge medes ima o di ostacoli di 
ca ra t t e re ammin i s t r a t ivo . 

Vi r ingraz io ancora per la par tec ipa­
zione e sono cer to che non m a n c h e r à 
occasione pe r u n a l t ro incontro . Vi sono 
tan t i c a m p i nei qual i vi è già u n a conti­
nu i t à di r appor t i fra di noi - è s ta to fatto 
cenno ad a lcune leggi sulle qual i la Com­
miss ione a t t iv i tà p rodut t ive si è par t icolar­
men te impegna ta , fra le qual i quel la di 
r i forma delle camere di commerc io - m a 
anche in a l t r i le Commiss ioni sono disponi­
bili a ques to t ipo di r appor t i r e la t ivamente 
a l l ' a t t iv i tà legislat iva corrente . 

SABATINO MADIA!, Vicepresidente 
della Confcommercio. S ignor pres idente , mi 
p e r m e t t a di aggiungere u n a cosa, visto che 
lei cor tesemente ha det to che sa rà ut i le 
incont rarc i nuovamen te pe r t r a t t a re della 
snellezza del la legge n. 517 del 1975, e 
delle a l t re , affinché i r isul tat i , anche par ­
ziali, si conseguano ve ramen te e non dopo 
ann i luce. Ricordo che la legge n. 517 un 
a n n o si ferma al min is te ro x, l ' anno dopo al 
min is te ro y - sono t re o qua t t ro i dicasteri 
interessat i - o presso la Corte dei conti . 
S iccome l 'operatore economico in tende 
rea l izzare i m m e d i a t a m e n t e i p ropr i pro­
g r a m m i e n o n a q u a t t r o ann i di dis tanza, 
succede che le banche an t i c ipano i finan­
z iament i a tassi o rd ina r i m a poi, non 
avendo il r imborso , chiedono la differenza. 
Ri tengo pe r t an to sia oppor tuno discutere 
de l l ' a rgomento pe r capi re dove intervenire 
al fine di snell ire la n o r m a t i v a in vigore. In 
ques to senso ass icuro la tota le disponibi l i tà 
del la nos t ra categoria . 

PRESIDENTE. Vi r ingraz io nuova­
men te . 

Audizione di rappresentanti della Confe­
derazione nazionale artigianato (CNA), 
della Confederazione autonoma sinda­
cati artigiani (CASA) e della Confar-
tigianato. 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno 
reca l 'audizione di r appresen tan t i della 
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Confederazione naz iona le a r t ig iana to 
(CNA), del la Confederazione a u t o n o m a 
s indacat i a r t ig iani (CASA) e della Confar-
t igianato, che r ingraz io pe r essere inter­
venut i . Desidero scusarmi , anche a n o m e 
dei colleghi, pe r il r i t a rdo con il qua le 
d i amo inizio a ques to incont ro ed anche 
per la p recar ie tà di ques ta seduta , dovuta 
allo svolgimento dei lavori in Assemblea, 
che h a n n o preso u n a piega asso lu tamente 
imprevis ta . 

Abbiamo pe r for tuna la comprens ione 
ed il conforto del collega Brini , il qua le 
sa bene che il lavoro di Commiss ione vive 
da sempre il p r o b l e m a del la difficile 
concil iabil i tà con quel lo del l 'Assemblea, 
giacché ques t 'u l t imo è suscet t ibi le di va­
r iazioni in r appo r to ai c o m p o r t a m e n t i dei 
g ruppi ed a l l ' a n d a m e n t o dei d iba t t i t i . 

Detto questo, r icorderò b revemen te 
che questo ciclo di audiz ioni delle Com­
missioni a t t iv i tà p rodut t ive e bi lancio , è 
finalizzato a l l 'acquis iz ione degli e lement i 
di conoscenza e di va lu taz ione e delle 
opinioni che r i su l t e ranno ut i l i r i spet to 
a l l ' esame del la legge f inanziar ia e dei 
document i di b i lancio cui dovremo pro­
cedere di qui a breve . In par t ico lare , ta le 
acquisizione è f inalizzata a l l ' in tento 
espresso dal Pa r l amen to , dal Pres idente 
della Camera e da e n t r a m b e le Commis­
sioni in vista del l ' in tervento che s i amo 
ch iamat i a compie re r i spe t to alle due 
g rand i emergenze a t tua l i , cioè quel la 
della r ipresa dello sv i luppo e quel la delle 
conseguenze in m a t e r i a di occupazione . 

Di vol ta in vol ta il q u a d r o economico 
del paese fa emergere delle pr ior i tà : in 
u n a fase le quest ioni re la t ive ai p rob lemi 
di finanza, in u n ' a l t r a quelle re lat ive alle 
quest ioni mone ta r i e e al c amb io . Di volta 
in vol ta si p ropongono delle emergenze . 

Nessuno dub i t a che quel la che oggi va 
prospe t tandos i con maggiore d r a m m a t i ­
ci tà sia, appun to , r acch iusa nel b inomio 
che ho poc 'anzi r i corda to . Ebbene , è 
nos t ra intenzione, a l l ' in te rno delle condi­
zioni da te , ossia nel q u a d r o nel la m a n o ­
vra f inanziar ia che è s ta ta p ropos ta da l 
Governo, qu indi ne l l ' ambi to dei vincoli 
che la s i tuazione pone , r ende re il p iù 
proficuo possibi le ogni in tervento, ogni 

modifica che p u ò essere appor t a t a . È 
questo , r ipeto, l ' in tento con cui proce­
d i a m o al la presente audiz ione, consistente 
nel l 'acquis iz ione di cont r ibut i , informa­
zioni e conoscenze. 

FEDERICO BRINI, Segretario generale 
della Confederazione nazionale delVartigia-
nato. S ignor pres idente , a n o m e della 
Confederazione che rappresen to le conse­
gno u n a cartel la , ins ieme ad u n a delle 91 
mi la chiavi che ques ta m a t t i n a a b b i a m o 
scar icato , s imbol icamente , di fronte al 
Minis tero de l l ' indus t r ia . Il por tone prin­
cipale, che u sua lmen te non veniva utiliz­
zato, m a che il min i s t ro recen temente 
aveva fatto r i apr i re , ques ta m a t t i n a e ra 
chiuso. Il p res idente Spa lanzan i , come 
poi vi riferirà, h a dovuto no ta re con 
amarezza , m a anche con u n senso mol to 
preciso di cri t ica, che né il minis t ro , né 
a lcuno dei sot tosegretar i e n e p p u r e a lcun 
funzionario delegato (ancorché avvert i t i 
di ques ta so t to l inea tura s imbol ica che 
a b b i a m o inteso fare dello s ta to gravis­
s imo in cui versano l 'occupazione e le 
imprese ar t igiane) h a n n o r i t enu to di do­
ver accogliere ques ta formale e s imbol ica 
t e s t imonianza della volontà di non chiu­
dere l 'a t t ivi tà . 

Nel la car te l la che le consegnerò, si­
gnor pres idente , m i sono pe rmesso di 
acc ludere a lcune note indicat ive della 
s i tuazione e s t r e m a m e n t e p reoccupante 
che si è de t e rmina ta . F a r e m o a lcune 
osservazioni sul d isegno di legge finan­
ziar ia (le Camere h a n n o già r icevuto u n 
d o c u m e n t o recan te le nos t re osservazioni 
in proposi to) . Nelle note d a noi r eda t t e 
a b b i a m o inteso indicare che o r m a i la 
s i tuazione si t rova in u n vicolo cieco e si 
r i ap re quel la lacerazione sociale che lo 
scorso a n n o e ra s ta ta p rodo t t a aggre­
dendo l ' a r t ig iana to con l 'accusa di essere 
l 'unica sacca di evasione fiscale, respon­
sabi le dei m a l i del paese . 

Mi r ivolgo a lei, s ignor pres idente , che 
h a u n passa to di d i r igente s indacale e 
qu ind i sa rà in g rado di comprende re con 
q u a n t a a m a r e z z a facciamo queste consta-
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tazioni . Alla manifes tazione tenutas i sa­
ba to scorso a p iazza San Giovanni non 
h a n n o pa r t ec ipa to sol tanto i pens ionat i ex 
lavora tor i d ipendent i , m a anche tant is ­
s imi pens iona t i ar t ig iani , che a 65 ann i 
r icevono 500 mi l a lire al mese di pen­
sione. Aver sent i to , pe r iniziat iva delle 
Confederazioni dei lavora tor i - che h a n n o 
mer i t i s torici nel nos t ro paese - cont rap­
por re ancora u n a volta gli a r t ig iani ed 
al t r i lavorator i au tonomi ai pens ionat i è 
s ta ta cosa del tu t to inaspe t ta ta , lacerante . 
L 'unico auspic io che poss iamo formulare 
allo s ta to a t tua le è che ta le s i tuazione 
possa essere supera ta . Sono in corso in 
queste ore iniziat ive che p robab i lmen te 
indicano come il s indaca to c o m p r e n d a -
per il senso di responsabi l i tà che h a nei 
confronti del la s i tuazione del paese - che 
non si p u ò proseguire lungo ques ta 
s t rada . 

Il Pa r l amen to aveva ind iv idua to u n a 
soluzione che correggesse l 'errore legisla­
tivo rappresen ta to da l l ' in t roduzione della 
minimum tax, ossia di u n me todo pe r 
calcolare p r e sun t ivamen te i reddi t i dei 
lavorator i . Che si t r a t t i di u n er rore 
legislativo, di u n a rozzezza, n o n sono io 
a dir lo, m a m u t u o ta le espressione dal le 
parole dei r app resen tan t i del Governo, 
s egna tamen te del min i s t ro delle finanze. 
La s i tuazione, r ipeto, a t t u a l m e n t e si t rova 
in u n vicolo cieco, pe rché la Confindu-
str ia, i s indacat i ed anche il Governo 
(debbo aggiunger lo con g rande r a m m a ­
rico, pe rché la nasc i ta di ta le Governo era 
s ta ta da noi sostenuta) h a n n o de t e rmina to 
condizioni tal i pe r cui difficilmente l ' ini­
ziat iva avvia ta a u t o n o m a m e n t e dal Par­
l amen to po t r à venire a l la luce. A questo 
propos i to (e ne pa r lo pe rché si t r a t t a di 
u n o degli e lement i che condiz ionano la 
vita delle imprese ar t ig iane , in par t ico lare 
di quel le p iù piccole) la nos t ra posizione 
r i m a n e fermiss ima. S i a m o convint i , in­
fatti, che i reddi t i p rodot t i nel 1993 non 
d e b b a n o essere sot topost i al t r a t t a m e n t o 
fiscale secondo il m e t o d o presunt ivo della 
minimum taxt bens ì tassa t i pe r il loro 
rea le a m m o n t a r e . Non aggiungo a l t ro su 
questo t ema , pe rché investe u n a ma te r i a 

che, ce r t amente , r i gua rda in m o d o speci­
fico a l t re Commiss ioni . 

Il 18 o t tobre p ross imo svolgeremo u n a 
manifes tazione a Milano e credo sia 
intuibi le il mot ivo pe r cui è s ta ta scelta 
quel la ci t tà : Mi lano è il cuore p rodu t t ivo 
del la nazione, non è sol tanto la capi ta le 
delle tangent i e del la corruzione; la Lom­
ba rd i a è la regione i ta l iana con la p iù 
a l ta concent raz ione di imprese ar t ig iane. 
A Milano noi vogl iamo riaffermare, pa­
c a t a m e n t e m a con mol t a fermezza, la 
nos t ra volontà di non ader i re ad istiga­
zioni e sollecitazioni volte al la disobbe­
dienza fiscale. La pressione fiscale sulle 
piccole imprese e su l l ' a r t ig ianato è o r m a i 
insostenibi le . Un fattore de t e rminan te 
del la ch iusura delle 100 mi la imprese 
(per r app resen ta re la quale noi oggi 
a b b i a m o scar icato s imbol icamente di 
fronte al Minis tero del l ' indust r ia le 91 
mi la chiavi) è cost i tui to da ques ta odiosa 
press ione fiscale, de t e rmina ta con metod i 
presunt ivi , anz iché con accer tament i 
real i . Sono decine di migl ia ia le imprese 
marg ina l i che si sono indebi ta te con le 
cooperat ive di ga ranz ia e con le casse di 
r i spa rmio , h a n n o paga to ciò che presun­
t ivamente si sono viste addeb i t a re da 
pa r t e del fisco e poi si sono recate presso 
le c a m e r e di commerc io pe r d ich ia ra re la 
cessazione del l 'a t t ivi tà . Na tu ra lmen te , tal i 
a t t iv i tà con t inue ranno ad essere svolte in 
nero, d e t e r m i n a n d o u n a pe rd i t a di posti 
di lavoro e di get t i to fiscale. Questo è uno 
dei mot iv i del nos t ro impegno . 

A Milano r iaffermeremo, altresì , la 
nos t ra convinzione in mer i to al l ' in tangi­
bi l i tà de l l 'un i tà naz ionale e la speranza in 
u n processo di r i forma delle is t i tuzioni 
che d ia g r ande forza alle regioni . 

Mi si pe rdoni se ho colto l 'occasione di 
essere ascol ta to in ques ta autorevole sede 
pe r d ich ia ra re come la s i tuazione sia 
insostenibi le: ch ied iamo il vostro aiuto, 
consapevoli del la sensibi l i tà dei m e m b r i 
di queste Commiss ioni . 

Il p r o b l e m a cent ra le è quel lo dell 'oc­
cupazione: il da to relat ivo al mezzo 
mi l ione di post i di lavoro che si perde­
r a n n o al la fine de l l ' anno è sot tos t imato , 
al di là delle valutaz ioni divergent i t r a il 
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minis t ro del lavoro, l 'ISTAT ed al t r i 
organi . Affermo che, q u a l u n q u e sa rà l 'en­
t i tà di tale da to a l la fine de l l ' anno, essa 
sa rà c o m u n q u e so t tos t imata , pe rché non 
comprende rà la pe rd i t a di lavoro auto­
n o m o conseguente al la cessazione di mi­
gliaia e migl ia ia di imprese . A questo 
proposi to des idero notificare alle Com­
missioni r iun i te la nos t ra opinione che sia 
in a t to in I ta l ia un 'operaz ione volta a d 
annu l la re u n a forza p rodu t t iva che h a 
fatto le for tune del paese pe r mol t i ann i . 
È in a t to un 'operaz ione che t en ta di 
« r ipul i re » il merca to , come si u sa dire , 
delle imprese marg ina l i (da chi provenga, 
poi, ques ta definizione di marg ina l i t à , è 
ancora da verificare). 

Certo questo non è scr i t to in a lcun 
posto, però vi è u n a concomi tanza di 
pol i t iche e di azioni pe r cui si perviene a 
questo r i su l ta to . E vi è anche chi teor izza 
tu t to ciò. 

Noi r i t en i amo che ques to sia u n pro­
fondo er rore : lo d i c i amo non con spir i to 
di conservazione o di corporazione, per­
ché le piccole imprese sono poi ab i tua te 
ad ada t ta rs i , a re inventars i , a c a m b i a r e 
c a m p o di a t t iv i tà p e r m a n e n t e m e n t e . Ma, 
se l 'I talia, nel la r iorganizzazione delle 
at t ivi tà p rodut t ive e dei servizi, dovesse 
costruirsi u n profilo secondo cui vi sa­
rebbero a lcune g rand i imprese a costi­
tu i re il cuore di ques ta s i tuazione, con 
u n a corolla di med ie imprese , e tu t to il 
resto dovesse essere spazza to via, noi 
r i t en iamo che ques to sa rebbe u n gravis­
s imo er rore . 

A Milano vogl iamo qu ind i r iaffermare 
anche ques ta volontà, nel l ' in teresse del 
paese. 

Detto questo come impress ione gene­
rale, pe r non togliere spazio ai colleghi, 
desidero r i levare che i disegni di legge 
finanziaria e di b i lancio e in par t ico la re 
la tabel la 13 r ipe tono quest i profili. 

La X Commiss ione h a l avora to a 
lungo, ad esempio, al la legge n. 237 del 
1993, che al l 'ar t icolo 2 - si b a d i che la 
legge è del 19 luglio prevede - u n 
r i f inanziamento del l 'Art igiancassa na to 
dalle proposte di ques ta Commiss ione , 
che a p p r e z z a m m o e g u a r d a m m o con 

g rande speranza , pa r i a 150 mi l ia rd i 
l ' anno p e r gli ann i 1994 e 1995; ebbene, 
il 14 se t tembre , il Governo, che pu re 
aveva concordato , h a p resen ta to il dise­
gno di legge finanziaria p revedendo u n a 
r imodulaz ione del sudde t to s tanz iamento . 
I 150 mi l ia rd i pe r il 1994, sufficienti a far 
fronte ad u n fabbisogno m i n i m o in rela­
zione alle s o m m e già impegna te ed alle 
i s t ru t tor ie in a t to presso l 'Artigiancassa, 
sono diventa t i 50 mi l ia rd i . Gli a l t r i 100 
mi l i a rd i sono stat i spazzat i via e spostat i 
50 al 1996 e 50 al 1997 (pagina 109 
del l ' a t to Sena to 1507). 

Inol tre , a l la tabe l la D, viene previs to 
u n nuovo s t anz i amen to di 100 mi l ia rd i . 
In pra t ica , il sa ldo è zero ! Perché dei 150 
mi l i a rd i s tanzia t i a luglio con la legge 
n . 237, tolti 100 e trasferit i a d a l t re 
annua l i t à , si o t t iene a p p u n t o sa ldo zero. 

Nello stesso disegno di legge finanzia­
r ia vengono sot t ra t t i 550 mi l i a rd i per il 
1994 al l 'Art igiancassa. Ebbene , gli onore­
voli m e m b r i delle Commiss ioni sanno 
come gli s t anz iament i s iano plur iennal i , 
pe rché u n m u t u o agevolato dall 'Artigian­
cassa h a u n a d u r a t a di set te anni . Si 
t r a t t a qu ind i di leggi che recano stanzia­
men t i p lur ienna l i . 

Secondo acce r t ament i da noi effet­
tua t i , è necessar io r ecupe ra rne a t t raverso 
l ' is t i tuto a lmeno 250 pe r far fronte agli 
impegni già assunt i e cor r i spondere alle 
az iende di credi to la differenza t ra il 
tasso paga to a l l ' a r t ig iano e quel lo pra t i ­
ca to da l la banca . 

Sape te che anche il r i f inanziamento 
del la legge n. 317 è assai modes to . Al 
Minis tero de l l ' indus t r ia non vi è p iù la 
d isponibi l i tà di u n centes imo. I 50 mi­
l iardi di r i f inanz iamento del la legge pe r il 
1994 sono s tat i già « spolverat i »; si t r a t t a 
di u n r i f inanz iamento insufficiente e per­
t an to ci p e r m e t t i a m o di segnalare che si 
dovrebbe t en ta re di t rasferire a lmeno 
pa rz i a lmen te i 200 mi l i a rd i pe r gli ann i 
1995 e 1996, inclusi al la tabel la B nel 
fondo globale a disposizione del Minis tero 
de l l ' indus t r ia (di cui u n a pa r t e a n d r à al la 
s iderurgia ed a l t r i ve r r anno sparpagl ia t i ) , 
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pe r far fronte alle esigenze di investi­
m e n t o pe r l ' innovazione ai sensi della 
legge n . 317. 

Alcune considerazioni des idero aggiun­
gere sul la tabe l la 13. Desidero innanzi­
tu t to r i co rdare che l ' a r t ig iana to è regolato 
nel la sua a t t iv i tà da t re leggi; u n a legge-
q u a d r o che e n u m e r a i pr inc ip i fondamen­
tali pe r la legislazione regionale: la legge 
n. 443 del 1985, che h a a t t r ibu i to tu t te le 
potes tà in ma te r i a di a r t ig iana to alle 
regioni, secondo il de t t a to cost i tuzionale . 
Le regioni tu t t av ia non sono in g rado di 
in tervenire con mezzi p ropr i . Nel 1987, 
come secondo anel lo pe r u n a poli t ica di 
r i lancio de l l ' a r t ig iana to , venne crea to con 
la legge n. 399, ar t icolo 3, il fondo 
nazionale de l l ' a r t ig iana to . Esso è s t ru t tu­
ra to secondo la seguente t r ipar t iz ione: il 
75 pe r cento delle r isorse viene trasferi to 
alle regioni; il 15 pe r cento è a disposi­
zione del min i s t ro pe r cof inanziament i e 
sostegni a proget t i d i valor izzazione del­
l ' a r t ig ianato sul p i ano naz iona le o inter­
regionale; il 10 pe r cento è a disposizione 
del Consiglio naz ionale de l l ' a r t ig ianato , 
che è la m a s s i m a is tanza della categoria, 
p res iedu ta non a caso da l min is t ro . 

Ebbene , ques to fondo p e r il secondo 
a n n o non ot t iene a lcun f inanziamento e 
questo significa che le regioni non 
a v r a n n o u n a l i ra e non s a r a n n o in g rado 
di potere in tervenire con p ropr ie risorse, 
anche perché i fondi regional i vengono 
des t inat i in g rand i s s ima p a r t e al l 'agricol­
t u r a e al t u r i smo . Inol tre , il funziona­
m e n t o di ques to fondo è inceppato ; desi­
dero denunc ia re ques to fatto. A pa r t e il 
sudde t to 75 pe r cento, infatti , la pa r t e del 
15 pe r cento da des t inars i al sostegno di 
proget t i di va lenza naz iona le è « zoppa », 
d ipendendo in sos tanza dal minis t ro , 
m e n t r e la p a r t e del 10 pe r cento, pe r la 
cos t ruzione di u n s i s tema informativo, è 
t o t a lmen te b loccata . Non è s ta ta erogata 
neanche u n a l i ra perché , nonos tan te le 
convenzioni t r a il Minis tero del l ' indust r ia 
e q u a n t o di p iù qualif icato possa esservi 
pe r far fronte a ques to compi to (CENSIS, 
univers i tà , Art igiancassa, Confederazioni 
de l l ' a r t ig ianato , i s t i tu to Tagl iacarne) , que­
ste convenzioni v iaggiano t r a il Minis tero 

del l ' indust r ia , la Corte dei conti e il 
Consiglio di Sta to , e non si schioda nul la . 

Detto ques to pe r segnalare la nos t ra 
opinione sul la necessi tà di u n rifinanzia­
m e n t o di questo fondo per a lmeno 100 
mi l ia rd i , in m o d o da recuperare i m a n ­
cati f inanziament i del 1992 e del 1993, 
t r a scuro u n ' a l t r a serie di par t icolar i pe r 
segnalare u n a quest ione che forse po­
t rebbe indur re a u n qua lche umor i smo . 
Nella legge pe r intervent i corret t ivi di 
f inanza pubbl ica , di ispirazione del mi­
n is t ro Cassese, si p ropone di soppr imere , 
nei var i elenchi contenut i dal l 'ar t icolo 4, 
il Comi ta to cent ra le de l l ' a r t ig iana to e il 
Comi ta to cent ra le de l l ' imprendi to r ia fem­
mini le . Devo segnalar lo , d a t a la nos t ra 
ferma opposizione a mi su re di questo 
t ipo, che e l iminano due sedi di r appre ­
sen tanza degli interessi uti l i al confronto 
e al la r icerca di soluzioni. Ma conver­
rebbe forse tacere e lasciare che il Par­
l amen to var i ques to errore , dopodiché 
nu l la m u t a . Se pe rò questo s ta a signifi­
care che c'è u n azzardo, perché ta le io 
r epu to il voler sciogliere il Consiglio 
naz ionale de l l ' a r t ig ianato , formato dalle 
regioni, da i r appresen tan t i dei s indacat i 
dei lavorator i , de l l 'Unioncamere e delle 
Confederazioni, e dai r appresen ta t i delle 
Commiss ioni regional i de l l ' a r t ig ianato , al­
lora la cosa sa rebbe ve ramen te seria. 

Il min i s t ro de l l ' indus t r ia che presiede 
questo Consiglio s e m b r a non saperne 
nu l la né volersene da re preoccupazione e 
pe r questo segna l iamo il p r o b l e m a alle 
Commiss ioni . 

Ho fatto r i fer imento sol tanto a t a lune 
delle quest ioni p iù significative a sostegno 
del nos t ro convinc imento che il paese 
pe rde rebbe u n a g rande occasione se la­
sciasse mor i r e migl ia ia e migl ia ia di 
imprese ar t ig iane , non in tervenendo con 
poli t iche app rop r i a t e e r isorse, p u r nel 
q u a d r o della l imi ta tezza dei finanzia­
men t i oggi disponibi l i , a loro sostegno. 

S i amo convint i che la cu ra che por­
r a n n o le Commiss ioni ne l l ' esame di que­
sti p rovvediment i po t r à po r t a r e a qua lche 
posi t ivo r i su l ta to . 
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IVANO SPALANZANI, Presidente della 
Confartigianato. Vorrei aggiungere a lcune 
considerazioni in o rd ine al d r a m m a t i c o 
p rob lema del l 'occupazione. 

Lo scorso a n n o u n nos t ro giornale 
r ipor tò il seguente t i tolo: il p r o b l e m a del 
paese sa rà l 'occupazione. Vi è s icura­
mente in a t to u n a crisi economica nazio­
nale ed in ternazionale , pe rò è p u r vero 
che sono s ta te e m a n a t e leggi in cont ras to 
con le potenzia l i tà occupazional i del no­
stro set tore. Se pens i amo che la legge 
n. 108 del 1990 (r ingrazio l 'onorevole 
Matteja che h a p resen ta to u n a p ropos ta 
di legge che p rende lo spun to da u n a m i a 
relazione svolta in sede di assemblea) h a 
causa to u n a pe rd i t a di circa 80 mi la post i 
di lavoro ne l l ' a r t ig iana to , ci r e n d i a m o 
conto del d a n n o che essa ha prodot to . La 
nos t ra gente si difende non a s s u m e n d o 
più: visto che non p u ò l icenziare, non 
assume più . Per evi tare l 'eventuale licen­
z iamento di una , due o dieci persone, si 
è di fatto imped i t a l 'occupazione di de­
cine di migl ia ia di lavorator i . Non si è 
tu te la to s i cu ramente il lavoro né i lavo­
rator i , bensì la d isoccupazione. I s inda­
cati dovrebbero renders i conto degli er­
rori commess i e m i augu ro che in ques ta 
al ta sede si c o m p r e n d a ta le discorso. 

Nonos tante il nos t ro set tore abb i a 
delle i m m a n i potenzia l i tà occupazional i , 
si sono create delle r igidi tà , m e n t r e da 
p iù pa r t i si afferma la necessi tà di u n a 
comple ta flessibilità. Si è commesso 
quindi u n er rore , forse sot to la sp in ta 
referendaria . Per sa lvare i pest icidi e la 
caccia t re ann i fa si è e m a n a t a la legge 
n. 108, a ss icurando che in futuro sa rebbe 
s ta ta modificata. Oggi invece essa p ro­
duce ancora i suoi nefasti effetti; ci 
a u g u r i a m o pe r t an to che essa sia conge­
la ta pe r a lmeno due anni , o p p u r e che si 
p reveda l ' inna lzamento a due ann i del 
per iodo di p rova pe r i nuovi assunt i , il 
che significa a u m e n t a r e le potenzia l i tà 
occupazional i del la piccola impresa e 
de l l ' a r t ig ianato : qu ind i o congelare la 
legge n. 108, o p p u r e inna lzare il per iodo 
di prova, al fine di incent ivare l 'occupa­
zione. 

Una cosa al di fuori di quals iasi logica 
è il me t t e re la teor ia del p lusvalore di 
R ica rdo r ipresa d a Marx nel la minumum 
tax: p iù d ipendent i , p iù utile, la socializ­
zazione dello s f ru t tamento degli opera i . 
Si t r a t t a di u n a cosa al di fuori di ogni 
logica. Nel m o m e n t o in cui si pa r l a di 
lavoro inter inale , di lavoro in leasing, di 
sa lar io di ingresso, pena l izz iamo le 
az iende che d a n n o lavoro. La nos t ra gente 
cosa fa ? Sapendo che doveva paga re p iù 
tasse h a cercato di non assumere nuovo 
personale . Non si capisce poi perché 
un ' az i enda ar t ig iana , o rgan izza ta in so­
cietà a n o m e collett ivo, con c inque di­
penden t i che p roduce scarpe, che h a u n 
fa t tura to di u n mi l i a rdo e che h a gli 
stessi cl ienti di u n a sua omologa a 
responsabi l i tà l imi ta ta , sia obbl iga ta a 
guadagna re , m e n t r e l 'a l t ra p u ò denun­
ciare u n a perd i ta , senza che nessuno 
obiet t i nul la . Non so p ropr io come pos­
s i amo spiegare al la gente ques te cose ! 

L 'a l t ra sera in televisione a b b i a m o 
appreso che il 68 pe r cento delle società 
di capi ta le denunc iano perd i te ed eserci­
zio, e nonos tan te tu t to si con t inua a 
colpire l ' a r t ig iana to e il piccolo commer ­
cio. Oggi a b b i a m o por t a to 91 mi l a chiavi 
al Minis tero in r app re sen tanza s imbol ica 
di 91 mi l a az iende che h a n n o cessato la 
p rop r i a a t t iv i tà . A m a r z o di ques t ' anno 
a b b i a m o regis t ra to u n a pe rd i t a di occu­
paz ione pa r i a 33 mi l a un i tà ; non cono­
sc iamo ancora i da t i d i giugno, m a dopo 
il p a g a m e n t o delle tasse, vi s a r anno s ta te 
s i cu ramen te a l t re ch iusure , con conse­
guente pe rd i t a di a l t r i post i di lavoro. 

Al di là dei discorsi sulle corporazioni 
e sul non voler paga re le tasse, noi 
a b b i a m o sempre r i spe t ta to le leggi del 
P a r l a m e n t o e non solo l 'ar t icolo 53 della 
Costi tuzione, il qua le stabil isce che tut t i 
sono tenut i a concorrere alle spese p u b ­
bl iche in rag ione del la loro capac i tà 
cont r ibu t iva . Il Sud è s ta to tu t tav ia il p iù 
colpi to. Chi non h a t rova to u n pos to di 
lavoro si è a r r ang ia to facendo l 'ar t igiano, 
non met tendos i qu ind i a car ico dello 
Sta to ; ebbene , s i amo anda t i a colpire 
p ropr io costoro. Nel m o m e n t o in cui la 
g r ande indus t r i a l icenzia, il set tore p u b -
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blico n o n offre p iù spazi occupazional i , 
Tunica fonte di lavoro è r app resen ta t a 
da l la piccola impresa , da l l ' a r t ig iana to , 
da l piccolo commerc io . Ebbene , si è fatto 
di t u t t o pe rché ques to c o m p a r t o non 
crescesse, si rafforzasse, o q u a n t o m e n o 
r imanesse ai livelli di quest i u l t imi ann i . 
Dove a n d r à a l avorare la gente nel nos t ro 
paese ? N o n p a r l i a m o poi di iniziare 
un 'a t t iv i tà a u t o n o m a , il che r appresen ta 
un ' impre sa d i spera ta : o t t an t a scadenze 
l ' anno. L 'a r t ig iano h a bisogno di u n 
ragioniere , di u n commerc ia l i s t a e di u n 
avvocato pe r s ta re u n po ' t ranqui l lo . Si è 
de t e rmina t a la stessa s i tuazione verifica­
tasi in Ungher ia e in Cecoslovacchia 
qua lche a n n o fa, in cui l 'unico lavoro 
pr iva to pe rmesso era il doppio lavoro dei 
d ipendent i pubbl ic i . 

Q u a n d o si pa r l a di evasione fiscale, 
come facciamo a spiegare a d u n operaio , 
al qua le a b b i a m o da to u n a u m e n t o di 20 
mila l ire al mese , che la lezione p r iva ta 
di suo figlio gli costa ben 50 mi la l ire in 
« nero » ? Gli stessi opera i non compren­
dono ques ta s i tuazione e noi non s i amo in 
g rado di fornire a lcuna spiegazione. Noi, 
che r a p p r e s e n t i a m o u n a delle cosiddet te 
pa r t i sociali, spesse volte s i amo d iment i ­
cati e non a b b i a m o la possibi l i tà di 
pa r l a re . Ci s e m b r a a volte che non si 
possa d i s tu rba re il manovra to r e (mi rife­
risco a quest ioni che r i g u a r d a n o la RAI). 
Noi s a p p i a m o che la nos t ra gente h a 
voglia di lavorare , h a la fantasia e h a la 
creat ivi tà . Non a b b i a m o niente , a b b i a m o 
solo Rimin i e Riccione, Taormina , Posi-
tano , il m a r m o di Car ra ra , non a b b i a m o 
quindi ma te r i e p r ime , m a solo ques ta 
capac i tà lavora t iva che colpiamo* senza 
indugio . Ri tengo p e r t a n t o che occorra 
r ip rendere in m a n o l 'ar t icolo 45 del la 
Costi tuzione il qua le al secondo c o m m a 
stabil isce che la legge provvede al la 
tu te la e al lo sv i luppo de l l ' a r t ig ianato . Il 
p r i m o a votare a favore di que l l ' emenda­
m e n t o il 14 magg io 1947 fu l 'onorevole Di 
Vit tor io. Ciò significa che in sede di 
Cost i tuente si e ra compreso che le g rand i 
espuls ioni di m a n o d 'opera d a pa r t e del la 
g rande indus t r i a (ciò è specificato negli 
a t t i del l 'Assemblea Costi tuente) avrebbero 

t rova to sfogo sol tanto nel la piccola im­
presa a r t ig iana . La r icchezza di certe 
zone de l l 'Emi l ia è n a t a da i g rand i licen­
z iament i del la Maserat i , delle Fonderie 
r iun i te avvenut i nel 1948 e nel 1949: la 
gente che sapeva lavorare si è messa in 
p ropr io . 

Abbiamo pred ispos to u n documen to 
nel qua le e lench iamo a lcune nost re ri­
chieste. Innanz i tu t to ch ied iamo il finan­
z iamento del l 'Art igiancassa pe r avere la 
possibi l i tà di investire, inol t re il congela­
m e n t o della legge n. 108 e l 'e l iminazione 
del la demenzia le (come l 'ha definita Tri-
mont i ) tassa d e n o m i n a t a minimum tax; 
infine l ' equiparaz ione dei tassi banca r i . 
Per q u a n t o r i g u a r d a ques t ' u l t ima que­
st ione devo di re che gli is t i tut i banca r i 
nel Sud p ra t i cano u n tasso di interesse di 
cinque-sei pun t i super iore a quello pra t i ­
cato in a l t re aree del paese. Si r i t a rdano 
ann i p r i m a di erogare i f inanziament i 
t r a m i t e l 'Artigiancassa, e poi si colpiscono 
gli a r t ig iani con tassi del 19, 20, 21 pe r 
cento. Ri tengo che l ' abba t t imen to del 
tasso di sconto, che pe r a lcuni vale subi to 
e pe r al t r i dopo mesi , sia u n p r o b l e m a da 
affrontare al p iù pres to . Diventa in defi­
ni t iva anche u n a quest ione di concorrenza 
sleale. Recen temente ci s i amo recat i a 
Reggio Calabr ia , pe r da re il senso dell 'u­
n i tà del paese, ed a Napol i pe r pa r l a re 
con i pres ident i delle regioni i qual i ci 
h a n n o det to che l ' a t tuale m o m e n t o è 
d r a m m a t i c o . 

Credo che certe cose pe r quan to ri­
g u a r d a sopra t tu t to il sud d e b b a n o essere 
s is temate , a cominc ia re dal la minimum 
tax che colpisce gente che vuole sol tanto 
lavorare ed a r rang ia rs i e non in tende 
porsi a car ico dello Sta to . 

PAOLO MELFA, Segretario generale 
della Confederazione autonoma sindacati 
artigiani. Nel r ingraz ia re pe r l ' invito a 
ques ta audizione, m i l imi to a sot tol ineare 
che il c o m p a r t o de l l ' a r t ig ianato esce dal la 
legge f inanziar ia pe r il 1994 non solo 
sot tovaluta to m a comple t amen to d imen­
t icato. Non devo aggiungere a l t ro perché 
le necessi tà manifes ta te dai colleghi Brini 
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e Spa lanzan i sono comun i a tu t t e e 
qua t t ro le confederazioni . 

PRESIDENTE. Pass iamo alle d o m a n d e 
dei colleghi. 

BRUNO MATTEJA. Abbiamo ascol ta to 
con interesse q u a n t o i r app resen tan t i 
delle categorie a r t ig ianal i h a n n o esposto. 
Per q u a n t o ci r iguarda , come p a r l a m e n ­
tar i del g ruppo della lega no rd s i amo 
sensibili a quest i p rob lemi perché qual ­
cuno di noi, ol t re ad essere p a r l a m e n t a r e , 
è t i tolare di a t t iv i tà mol to vicine a quelle 
ar t ig ianal i . Quindi , le esigenze manife­
state le verif ichiamo d i r e t t amen te e le 
appogg iamo da sempre . 

Oggi a b b i a m o visto che in au la in 
m o d o indegno sulla minimum tax mol t i 
h a n n o c a m b i a t o opinione da l l ' u l t ima 
volta, il che suona come u n a presa in giro 
per le categorie su cui ta le impos ta 
cont inua a g ravare . Occorre c o m u n q u e 
muovers i in u n a direzione che v a d a a 
r icreare posti di lavoro, e non sono cer to 
le g rand i imprese che o r m a i li c reano m a 
piut tos to le piccole imprese di a r t ig iani . 

La modifica del l 'ar t icolo della legge 
n. 108 del 1990 che s t i amo propo­
nendo, quel la cioè che prevede che si 
possa l icenziare en t ro i due anni , si­
cu ramen te favorirebbe l 'occupazione. Al 
r iguardo sa rebbe in te ressante che i sin­
dacat i p rendessero a t to di quel lo che 
sta succedendo e non cont ras tassero 
iniziat ive di ques to t ipo che non dan­
neggiano cer to i lavora tor i m a anzi li 
favoriscono. E ques ta è solo u n a delle 
modifiche che si po t r ebbe ro in t rodur re , 
even tua lmente da c a m b i a r e in t e m p i 
migliori . Ovviamente ch i ed iamo l 'appog­
gio di tu t t i su modif iche legislative di 
questo t ipo, d i re t te cioè a r ic reare u n 
po ' di occupazione. S t i a m o anche lot­
t a n d o pe r la semplif icazione delle pro­
cedure burocra t iche , m a occorrerà l'u­
nione delle forze di tu t t i pe r r iusci re a 
farcela su ques to fronte. 

Voglio o ra soffermarmi su u n docu­
men to concernente il fondo pe r la r ap ­
presen tanza s indacale , f i rmato dal le as­

sociazioni s indacal i e da quelle ar t ig iane, 
nel qua le si afferma che tu t te le az iende 
che ope rano nei settori de l l ' a r t ig ianato 
dovrebbero versare u n a quo ta di circa 80 
mi la lire pe r adde t to . Questo a mio avviso 
è u n ennes imo balzello, che non proviene 
in ques to caso dal lo S ta to m a da al t re 
fonti e che va ancora a gravare sul 
s i s tema produt t ivo . Comunque , anche se 
m i r ip ropongo di approfondire megl io 
ta le quest ione in u n a sede diversa, ap­
profit to di ques ta occasione pe r chiedere 
su di essa la vos t ra opinione. 

BRUNO SOLAROLI. P rendo la paro la 
anche se non ho d o m a n d e da rivolgere. 
Mi s e m b r a che emerga ch i a r amen te dal le 
vostre esposizioni u n a profonda preoccu­
pazione pe r come sta a n d a n d o la si tua­
zione del paese e pe r le conseguenze che 
da essa r i cadono sul p i ano delle at t ivi tà 
economiche e produt t ive , ed in m o d o 
par t i co la re su quelle p iù piccole, che 
h a n n o sempre r app resen ta to u n pun to di 
forza del la s t ru t tu ra p rodu t t iva del nos t ro 
paese . 

Il mio g ruppo è por ta to re di u n a 
esper ienza che h a conosciuto la sp in ta 
della presenza delle az iende ar t ig iane e 
p iù in generale delle piccole e medie 
imprese . Accogliamo d u n q u e la vostra 
preoccupazione , che è anche la nost ra , e 
ovv iamente ce rcheremo di farcene carico. 
Innanz i tu t to pe r quel che r i gua rda la 
minimum tax} sul la quale , anche se la 
discussione nelle aule p a r l a m e n t a r i è 
ancora aper ta , m i p a r e di po te r affermare 
che a lmeno le forze decisive che sono in 
P a r l a m e n t o h a n n o ben lavora to . Se sono 
stat i frapposti ostacoli pe r u n a r ap ida 
approvaz ione del p rovvedimento , m i au­
guro che ad essa si ar r iv i nelle p ross ime 
ore o nei p ross imi giorni : c redo comun­
que che ques to non d ipenda dal le forze 
che si sono fatte car ico di da re u n a 
r i spos ta a ta le quest ione. 

Ovviamente non r ip rendo considera­
zioni p iù general i pe rché o r m a i della 
minimum tax si è pa r l a to in tu t t i i mod i 



Atti Parlamentari - 60 - Camera dei Deputati 

X I LEGISLATURA — C O M M . R I U N I T E (BILANCIO-ATT. P R O D U T T I V E ) — S E D U T A D E L 14 O T T O B R E 1993 

e dappe r tu t t o , mol to spesso facendo as t ra­
zione anche da l la rea l tà oggett iva legata 
al get t i to rea le che l ' impos ta p roduce . 
Cosa significa, infatti , sul p i ano del get­
t i to, la modif ica o il s u p e r a m e n t o della 
minimum tax ? Si sentono mol te paro le in 
l iber tà , senza la preoccupaz ione di anco­
rars i a r i fer imenti precisi su ques to ver­
sante : non sono p iù i 7 mi la mi l ia rd i e 
neanche i 4 mi la ; a b b i a m o sent i to il 
min i s t ro Gallo fare va lu taz ioni di gett i to 
collegate solo a cr i ter i di ca ra t t e re psi­
cologico sui possibil i c o m p o r t a m e n t i dei 
cont r ibuent i . Comunque , a lmeno noi r i te­
n i a m o che la r i forma che si e ra indivi­
dua ta , e che ci a u g u r i a m o sia possibile a 
scadenza ravvic ina ta fare a r r iva re in 
por to , sia u n passaggio necessar io . 

Per il futuro d o b b i a m o l imi tarc i ad 
evi tare che al t r i guast i vengano prodot t i 
sul p i ano del la a t t iv i tà p rodu t t ive minor i 
ed anche sul p i ano del l 'occupazione. Chi 
vive in mezzo alla gente ed h a r appor t i 
con chi eserci ta piccole a t t iv i tà sa benis­
s imo che i guast i maggior i sono stat i 
provocat i nei piccoli imprendi to r i , con 
conseguenze gravi non solo perché sono 
state chiuse mol te a t t iv i tà m a mol to 
spesso perché anche in quelle r imas te 
aper te l 'occupazione è d iminu i t a . 

La seconda considerazione che voglio 
svolgere pa r t e dal l 'osservazione di Brini 
secondo cui è in a t to un 'operaz ione di 
pul iz ia del merca to . Anch' io credo che sia 
u n errore , pe rché ci t rov iamo in u n a 
s i tuazione in cui il m e r c a t o sta profon­
d a m e n t e m u t a n d o e sub i rà ul ter ior i mu­
t amen t i . Il p r o b l e m a è di cap i re in ques ta 
fase qual i pol i t iche me t t e re in c a m p o per 
avere u n s i s tema di imprese che sia 
adegua to ai m u t a m e n t i che cons ta t i amo e 
che ci a t t e n d i a m o . 

La te rza quest ione r i gua rda le propo­
ste avanza te in mer i to al la legge finan­
ziar ia e ai documen t i di b i lancio . In pa r t e 
le conoscevamo perché sono s ta te formu­
late nel corso del la discussione svoltasi al 
Senato; r i tengo anzi che già il Sena to si 
farà car ico di r i empi re il g rande vuoto 
che nel la legge f inanziar ia è legato ai 

p rob lemi del l 'occupazione e del l 'a t t iva­
zione di u n a r ipresa dello svi luppo. 

Mi s e m b r a che su questo p i ano ci sia 
u n g rande vuoto, anche r ispet to al l 'ac­
cordo fra Governo e s indacat i , nonos tan te 
si t ra t t i di u n t e m a centra le e p u r 
conoscendo le difficoltà della f inanza p u b ­
blica. Ovviamente non p u ò esservi r ipresa 
senza r i s a n a m e n t o m a non c'è n e m m e n o 
r i s a n a m e n t o senza r ipresa; si compie solo 
demagogia q u a n d o si annu l l a uno di 
quest i due e lement i . 

S i cu ramen te ci faremo car ico di tal i 
quest ioni e pe r ques to è impor t an t e r i­
lanciare il fondo naz iona le pe r l 'art igia­
na to che nelle in tenzioni av rebbe dovuto 
invert i re la s i tuazione. D 'a l t ra par te , spo­
s tando in senso regional is ta i poter i di 
in tervento su ques to versante , la legge 
non ha t rovato a t tuaz ione pe r carenze di 
ca ra t t e re f inanziario. 

Nel m o m e n t o in cui si affrontano temi 
così impor t an t i come quelli del federali­
smo, del federal ismo fiscale, dello S ta to 
regional is ta , b isogna disporre di fatti con­
creti che si muovono in senso con t ra r io 
ad u n a ques t ione che o rma i h a u n cara t ­
tere i rreversibi le . 

Non aggiungo a l t ro e r ingraz io i nostr i 
in ter locutor i . Cercheremo di farci car ico 
in m o d o adegua to delle p rob lemat iche da 
loro esposte. 

GIOVANNI ZARRO. Vorrei innanzi­
tu t to t o rna re su u n a rgomen to che mi 
s embr a sia s ta to prevalente , a lmeno negli 
esordi delle relazioni che a b b i a m o ascol­
ta to , quel lo concernente la minimum tax. 
Probab i lmen te questo t r ibu to è sbagl iato, 
e il P a r l amen to lo sapeva perché nei 
document i approva t i lo scorso a n n o si 
diceva che esso avrebbe dovuto essere 
paga to pe r t re ann i (cer tamente l 'onore­
vole Solarol i lo r icorderà) e che nel 1993 
il Governo avrebbe dovuto, verif icandone 
la val idi tà , p resen ta re u n a proposta , cosa 
che tu t to s o m m a t o h a fatto. 

Non faccio quest i r i ch iami pe r d imo­
s t ra re che qua lcuno h a ragione e qual­
cun 'a l t ro h a tor to; voglio solo r i cordare 
che a b b i a m o s t re t to u n pa t t o ne l l ' au tunno 
del 1992 di fronte ad u n a condizione 
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economica difficilissima, il pa t t o di far 
g ravare il peso del r i s a n a m e n t o econo­
mico (da ques to p u n t o di vista concordo 
con l 'opinione espressa dal l 'onorevole So-
laroli che non c'è r i s a n a m e n t o senza 
r ipresa e viceversa) in m o d o equo sui 
cont r ibuent i . 

PRESIDENTE. Si t r a t t ò di u n a m a n o ­
vra di 90 mi l a mi l i a rd i sul la qua le ancora 
si vive di r end i t a ! 

GIOVANNI ZARRO. Ricordo che al­
lora c h i e d e m m o agli indus t r ia l i 7 mi la 
mi l ia rd i a t t raverso u n ' i m p o s t a sul pa t r i ­
monio; al ceto med io a b b i a m o impos to la 
minimum tax e pe r gli opera i a b b i a m o 
deciso tagl i nel la p rev idenza e nel la 
sani tà . Concordo con il Governo che 
quest i t re « pi loni » d e b b a n o r i m a n e r e . 
Non ci si p u ò l a m e n t a r e se u n a m i s u r a di 
questo genere dà fastidio; s i cu ramen te 
crea p rob lemi m a le mi su re previs te pe r 
gli industr ia l i e i lavora tor i d ipenden t i 
c reano a l t re t tant i p rob lemi . Se ciò r i en t ra 
nella competenza del la Commiss ione bi­
lancio occorre r ivedere la quest ione al­
l ' in terno del q u a d r o che ho del inea to da l 
quale , comunque , n o n si p u ò d e c a m p a r e . 
Cer tamente a lcune decisioni dov ranno es­
sere assunte nel la l inea del d iba t t i to in 
corso in questo per iodo. 

Il mio giudizio non r i g u a r d a la mini­
mum tax m a l 'equi l ibr io genera le deciso e 
a t tua to ne l l ' au tunno del 1992 dal le forze 
present i in P a r l a m e n t o di fronte ad u n a 
s i tuazione economico-f inanziar ia gravis­
s ima. 

Per quan to afferisce agli a l t r i argo­
ment i , pe r sona lmen te da s empre ho mo l t a 
s impa t ia pe r gli ar t ig iani , sicché le loro 
a rgomentaz ioni m i t rovano, in q u a n t o 
persona e in q u a n t o r app re sen t an t e di u n 
par t i to , s empre persuas ive . 

Già è s ta to osservato che la m a n o v r a 
f inanziar ia è a l l ' e same del Senato ; 
q u a n d o i documen t i di b i lanc io s a r a n n o 
t rasmess i a ques to r a m o del P a r l a m e n t o 
ce r tamente s a r anno pres i in considera­
zione e va lu ta t i a t t en t amen te i suggeri­
ment i offerti in ques ta sede. Mi sia 
consenti to pe rò osservare che nel provve­

d i m e n t o ce r t amen te si p revede la cancel­
lazione del comi ta to cent ra le pe r l 'art i­
g ianato , m a è a l t r e t t an to vero che vi è 
l 'ar t icolo 16, che non deve essere lasciato 
cadere . Sono stat i r ivist i ben 91 procedi­
men t i ammin i s t r a t iv i in base a ta le ar t i ­
colo e si è c rea to u n r a p p o r t o p iù agile 
t r a la pa r t e p rodu t t iva e la pubbl ica 
ammin i s t r az ione che c redo d e b b a essere 
m a n t e n u t o . 

La volontà di e l iminare t an te pastoie, 
che p u r e sono s ta te in qua lche m o d o 
decise ed impos te sulle un i t à produt t ive , 
è o r m a i visibile. Forse b isognerà essere 
p iù precisi , m a ques to indir izzo o r m a i è 
ben ind iv iduabi le . 

Vorrei aggiungere u n e lemento di r i­
flessione di ca ra t t e re generale . Non riesco 
a d i m m a g i n a r e in Pa r l amen to u n r ap ­
por to d i re t to t r a l ' a r t ig ianato come set­
tore e l ' a r t ig iano come un i t à produt t iva , 
lo vedo collegato con la regione, forse con 
la provincia . Cer tamente affrontando il 
discorso del la forma dello Sta to , questo 
t e m a dovrà essere approfondi to . Non 
vedo neanche u n col legamento di re t to t ra 
u n a piccol iss ima impresa e il Pa r l amen to 
nazionale , se non secondo l inee di cara t ­
tere genera le pe rché il r appo r to r iguar­
dan t e le a t t iv i tà economiche deve essere 
collocato in tes ta alle regioni, secondo 
q u a n t o prescr i t to dal l ' a r t icolo 117 della 
Costi tuzione, e p robab i lmen te in tes ta alle 
province, in base al ruolo che queste 
a s s u m e r a n n o . 

Condivido l 'opinione espressa dal l 'ono­
revole Solarol i in re lazione al fondo pe r 
l ' a r t ig iana to previs to da l la legge n. 399 
del 1987, anche se, secondo la m ia 
impostaz ione , t u t t a ques ta m a t e r i a deve 
essere devolu ta alle regioni . Ricordo che 
ci t r ov i amo ancora nel la fase del de iure 
condendo m a oggi d o b b i a m o a m m i n i ­
s t ra re il de iure condito. Da pa r t e nos t ra 
s i amo p ron t i a q u a l u n q u e approfondi­
men to , anche nel caso in cui dovessimo 
r icorrere a d u n bracc io di forza contro il 
Governo. 

IVANO SPALANZANI, Presidente della 
Confartigianato. Vorrei d i re che non dà fa-
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st idio il dover paga re qualcosa di p iù . È 
vero che tu t t i - gli opera i , le g randi 
indus t r ie , i lavora tor i au tonomi - dob­
b i a m o soppor ta re sacrifici, m a bisogna 
vedere qual i sono le conseguenze. Sono 
s ta te cancel la te 80 mi l a imprese singole: 
l ' idraul ico, il ba rb ie re , l ' imbianch ino . 
Tut t i quest i vanno ad acquis ta re in nero : 
l ' idraul ico acquis te rà il pezzo in ne ro dal 
negoziante , il negoziante lo acquis te rà 
da l l ' indus t r ia . S t i a m o c reando un 'eva­
sione a r i t roso impress ionan te ! Questo è 
u n guaio pe r il paese ! Dopo aver con­
dot to u n a ba t t ag l i a pe r far r iemergere il 
sommerso , se ne compie un ' a l t r a pe r 
met te re tu t to nel sommerso . Andiamo 
verso un ' economia in g ran pa r t e fasulla, 
il che compor t a maggiore illegalità, mag­
giore c r iminal i tà , magg iore de l inquenza . 

Non abb i ano gli stessi mezzi di cui 
qua lcun ' a l t ro d ispone pe r po te r d i re que­
ste cose, perché, come oggi ho det to non 
ci fanno pa r l a re . 

Chied iamo da ann i il cont ras to di 
interessi , che tu t t i possano defalcare la 
pres taz ione di u n servizio. Non ce lo 
d a n n o perché chi n o n è regolare , chi non 
h a la pa r t i t a IVA n o n po t r à m a i fare la 
r icevuta. Chi non po t r à m a i fare la 
r icevuta ? Chi fa il doppio e il t r ip lo 
lavoro. Chi sono quell i che fanno il 
doppio e il t r ip lo lavoro ? Qui a b b i a m o 
già la r isposta . 

In secondo luogo tu t t i a b b i a m o let to 
ques t ' es ta te sui giornal i che vi sono 16 
mi la mi l ia rd i di evasione t r ami t e le 
« b a r e » fiscali; e noi d o b b i a m o dire al la 
nos t ra gente che, pe r 1.200-1.300 mi l ia rd i , 
mil ioni di i ta l iani devono paga re la mi­
nimum tax ? N o n è facile dopo quel lo che 
a b b i a m o appreso ques t ' es ta te da i gior­
nal i ! 

Abb iamo let to anche che l 'evasione 
fiscale delle società di capi ta l i è media­
m e n t e di 56 mil ioni cont ro i 6 mil ioni dei 
lavora tor i au tonomi . L ' anno scorso h a n n o 
p iazza to i car tel l i d a tu t t e le par t i , 
ques t ' anno non dice n iente a nessuno. Mi 
chiedo: pe rché le società di capi ta l i de­
vono essere esen ta te in ques to m o d o ? 
Perché il 68 pe r cento d ich ia ra reddi t i 

nul l i o negat ivi e nessuno dice nul la ? 
Perché nel set tore pubbl ico c'è il doppio 
e il t r ip lo lavoro e nessuno dice nul la ? Lì 
ci sono migl ia ia di mi l i a rd i di evasione; 
nessuno dice nu l la ! 

Allora, ho t imore quando sento la 
Confindustr ia pa r l a r e di equi tà pe rché 
significa che d o b b i a m o pagare noi, i 
cosiddet t i au tonomi , anche se a b b i a m o 1 
mi l ione 800 mi la d ipendent i . Ci c h i a m a n o 
au tonomi , m a n o n so perché. 

Se d o b b i a m o colpire l 'evasione, biso­
gna colpire le « b a r e » fiscali, i lavorator i 
au tonomi , quelli che fanno il doppio e il 
t r ip lo lavoro. In G e r m a n i a si possono 
lavorare 24 ore al giorno; uno ha la 
pa r t i t a IVA e p a g a le tasse. Al contrar io 
noi m a n t e n i a m o gente che fa concorrenza 
sleale, il dopp io lavoro, inquina il mer­
cato; ciò significa che l 'a r t ig iano in regola 
vede l 'a l t ro, il qua le fa il lavoro doppio 
lavoro, chiedere 10 mi la lire l 'ora men t r e 
lui ne chiede 25, pe r cui è por t a to a 
lavorare spesso in nero, t i r a la saracine­
sca a me tà . S i a m o in un paese in cui chi 
h a la pa r t i t a IVA è u n persegui ta to , chi 
non ce l 'ha p u ò fare quel lo che vuole, 
perché non esiste pe r il fisco. 

Non r iusc iamo p iù a far comprendere 
al la nos t ra gente queste cose ! Dicono: 
perché la società di capi ta le p u ò dichia­
r a re zero ed io sono obbl iga to a dichia­
r a re il m io guadagno ? Non è p iù intel-
legibile ! I sacrifici li facciamo tut t i , m a 
d o b b i a m o colpire chi fa il doppio lavoro 
e le società di capi ta le . Invece si cont inua 
a r ipe tere : gli au tonomi , gli au tonomi , 
s empre gli au tonomi . 

PAOLO MELFA, Segretario confederale 
della Confederazione autonoma sindacati 
artigiani. Desidero r i spondere ad u n a do­
m a n d a formula ta dal l 'onorevole Matteja 
sul fondo naz ionale di sostegno al reddi to . 
Tale fondo nasce nel 1988 con scopi 
mutual i s t ic i e di sol idar ie tà a l l ' in terno 
del la cont ra t taz ione , con l 'accordo inter-
confederale che facemmo p r i m a della 
t o rna t a con t ra t tua le dei r innovi di quel­
l 'epoca. 

Ques t ' anno è s ta to s i s temato ai sensi 
del la legge n. 286 del 1993 - quel la 
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r iguardan te misu re u rgen t i a sostegno 
del l 'occupazione - pe rché l 'ar t icolo 5 di 
tale p rovved imento con templa u n a pa r t e 
che r i gua rda l ' a r t ig ianato , set tore che, 
come i commissa r i s ap ranno , non usu­
fruisce della cassa in tegrazione guadagn i . 
Si riesce a m a n t e n e r e il p a t r i m o n i o di 
occupazione de l l ' imprend i to re a r t ig iano 
in pa r t e con ques to fondo regionale di 
sostegno al redd i to e in pa r t e con l'in­
tervento pubbl ico . Non si t r a t t a qu ind i di 
u n balzel lo secco, persegue u n o scopo di 
sol idar ietà e mutua l i s t ico ; t r a l 'a l t ro nac­
que nel 1988 con lo scopo di in terveni re 
in caso di gravi ca l ami t à na tu ra l i . In 
seguito al d isas t ro del la Val te l l ina fummo 
indott i a scrivere quel la n o r m a pe r cui il 
fondo interveniva sopra t tu t to nei casi di 
ca l ami tà na tu ra l e con u n a pa r t e che 
a n d a v a ai lavorator i ed u n a che r i to rnava 
alle imprese ar t ig iane pe r le spese di 
p r i m o impian to . 

Desideravo ch ia r i re questo p u n t o per­
ché m i s e m b r a v a che vi fossero idee 
confuse o poco ch iare . 

BRUNO MATTEJA. H o p remesso che 
volevo approfondire megl io la quest ione; 
tu t tavia , se il fondo persegue u n o scopo di 
questo t ipo, poiché in a lcune zone del 
nord mol t i a r t ig iani h a n n o avu to i p ropr i 
labora tor i comp le t amen te dis t rut t i , vi in­
vito a considerar l i ! 

Presc indendo da l la ba t tu t a , mi interes­
sava mol t i s s imo avere u n a r i spos ta da i 
s indacat i sul la modif ica di quel l 'a r t icolo 
di legge che pe rme t t e il l i cenz iamento 
en t ro due ann i . 

Desidero fare u n a p remessa che p r i m a 
ho d iment ica to : al di là delle ba t tag l ie 
che possono fare i s indacat i , r i tengo che 
nessun ar t ig iano, nessuna piccola impresa 
abb ia interesse a lasciare a casa u n a 
persona che rende . È demenz ia le ! Se 
vogl iamo por t a re avan t i ques ta iniziat iva, 
a b b i a m o bisogno del l ' appoggio di tu t t e le 
forze sociali e poli t iche, pe r cui m i 
interessava mol t i ss imo l 'opinione su que­
sto pun to . 

PAOLO MELFA, Segretario confederale 
della Confederazione autonoma sindacati 

artigiani. Lo sos ten iamo con t inuamen te 
con il s indaca to dei lavorator i ; non lo 
capisce, non è colpa nos t ra ! Non pos­
s i amo farci nu l la ! Questa è u n a cosa che 
con t inu i amo a d i re quo t id ianamente , an­
che perché la differenziazione fra g rande 
indus t r i a e impresa a r t ig iana nasce pro­
pr io da questo; pe r noi il lavora tore 
d ipenden te d iventa u n pa t r imon io , è u n 
inves t imento cui non poss iamo r inunc ia re 
perché r app resen ta g ran pa r t e del la forza 
p rodu t t iva del la nos t ra impresa . Non si 
t r a t t a cer to del r epa r to della FIAT, pe r 
cui c'è u n a sostanziale differenza ! La 
ba t t ag l i a condot ta dal c o m p a r t o a r t ig iano 
negli u l t imi dieci ann i pe r conquis ta re 
l ' au tonomia con t ra t tua le nasceva p ropr io 
da ques to ! Anzi, p r i m a venivano presen­
ta te le p ia t ta forme del l ' indust r ia , legger­
m e n t e modif icate; adesso si è capi to che 
tu t to s o m m a t o s i amo un ' a l t r a cosa. Fa r 
cap i re che è necessar io modif icare la 
legge n. 108 pe r le nos t re imprese sarà un 
ul ter iore sforzo che dovremo fare con 
l 'a iuto di tu t t i . 

P R E S I D E N T E . Protesto scherzosa­
m e n t e pe r le affermazioni che sono s ta te 
fatte a propos i to del s indaca to . 

Nonos tan te le condizioni par t ico lar i in 
cui a b b i a m o svolto ques to colloquio, 
c redo sia s ta to dec i samente ut i le non solo 
pe r gli e lement i di va lu taz ione che sono 
s tat i offerti, m a anche pe r il g rado di 
comprens ione che tu t t i r i cavano d a col­
loqui veri , diret t i , p ro fondamente diversi 
d a recite svolte pe r usi diversi . 

Credo che le Commiss ioni b i lancio ed 
a t t iv i tà p rodut t ive fa ranno ogni sforzo 
perché , nel q u a d r o delle compat ib i l i tà , 
possano t rovare soddisfazione » a lcune 
delle i s tanze che sono s ta te qui sottoli­
nea te . 

Mi sia pe rmesso u n c o m m e n t o finale. 
P u r t r o p p o s i amo in u n a fase in cui è 
difficile che il d iba t t i to e l 'analisi della 
s i tuazione dei settori p rodut t iv i e degli 
aspet t i del la vi ta economica del paese 
s iano sereni ed obiet t ivi ; tu t to si svolge 
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per schemi , r ipet iz ioni ed appross ima­
zioni, ed al la fin fine d iventa s t rumenta ­
l izzazione. N a t u r a l m e n t e di ciò spesso 
finiscono pe r essere v i t t ime coloro che 
m e n o d ispongono degli s t rumen t i a t t ra ­
verso i qual i ques to esercizio u n po ' 
b a r b a r o si va sv i luppando . Dico ques to a 
c o m m e n t o e condivis ione di q u a n t o di­
ceva il p res idente Spa lanzan i c irca la 
difficoltà di pa r t ec ipa re ad u n confronto 
con la possibi l i tà di farsi ascol tare e 
capi re . Ma forse il m i o è u n c o m m e n t o u n 
po ' fuori luogo. 

Ringraz io nuovamen te i nost r i ospit i 
pe r la par tec ipaz ione e il con t r ibu to 
offerto. 

La seduta termina alle 19,40. 
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